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.' DIMilO POLlTIGG 
i^^liro gìorco, volgfln(ìo lo sguardo 

atle'conaizioni dapìorakii dèllàFi'àix-
cia 0 aìl'accaniaonto do' supi partiti, 
aitiamo c^iusp poi dire : .Ifraafesi, 
t&nno molto bene gli affari,della Gor-

S difatU abbiamo veduto subito la 
Gaxxem':kella Germania del nord, 
col ciniitìo 'e colla sfi-ontatazzà cbo 
sono i caratteri 4f|jtintÌTÌ di questo 
organo del signor'B^amark, congra: 
tularai por i'eaito delle elezioni, co­
me quelle ohe contribuiscono a pro-
langaf'e ih Francia ubo stato di còse, 
ck' è il più confacente agli interfasi 
Meachjj^;',.,.. ,;.., .. , ;. . , , : / .. 
. .Però i gìorncli fraucoDÌ, quelli clip 
nòri Bono infeudati; come molti de-
gl' italiani alla ;̂ repoteQza M&v&tt-
klanà, oqmiuciaEO a risentirai, a vi­
vamente;'dòlìa imiiiisticno della Ger-
mania necli affari intorni QÓI loro 
paese. Si vede che il aentimeato del-
l'onor nazionale,non è ancora del 

tu^tp.spento, in,Fraacia. . s, /Ì.L* 
-Leggiamo a questo proposito sol 

CòUsiitutionnel: /-• i. ' • -̂  '^-
« L» Qaxxeita della Germania dèi 

ftór^» prendendo j^^o. deHe proteato 
d̂ HSj' stainpa francesV òontro, lê  s^e 
velleità d'immistione nei nostri^af­
fari intarnì, vuol far credere ai suoi 
;j6ttQrì cb?, aoneri soli ^ftl.d§ltU.gior­
nali clericali quelli t^'fy&^^ biasimane, 
mentre.,! fogli repubblicani,e lib^jali 
irendono omaggio al stio zelo. •) 
• '^'1A 'Oazzòtia delia; òéMania del 
^ o f ingataia » euofìfettor^ So U-
CHU^dei Dofltri con^t^Utfe^ft^^i;!-
prodot^ eoa soddi^faziona f^i arti­
coli del foglio prussiano, non è menò 
certo che lamaggfor p&Ho del̂  gibr. 
^àli (rant̂ eèiy ài qtiali la' passione di 

J l 

partito non fa dimenticare il rispetto 
afilla dignità nazionale, ei sono lovatì 
eolia maggior'energia contro qùds'tiì 
sospetta 'ìii$&féni&,Xtiéaxseita dèlia 
(fe7trtaìna del nordt la quale ha di 
cMarato testé eeccamente oha « carità 
hén intesa comincia <Ja aè stosSi >, fa 
così comprendere a tutt i! francesi la 
misura del ctiainteressò dei suoi con-
Bigiù Ch'fìsaa dtìs.dari Tedore sudare 
le cosa in Francia a seconda della 
politica prmsIaoR, ciò si capisco; ma 
oha'dopo^ia sua cinica dichiarazione 
quel foglio possa essere ttncora citato 
da giornali francesi a titolo di con-
slgliora ,«mip.p, ecco qió di citi non 
sappiamo persuaderci. 'Nói osiamo 
sééyare che i nostri .cÒDirUalU ra-
spjpgera,np.o,jpome lo jnsTitano, ì tea 
tativi d'ingerenaa neî  nestri, affaci 
da parta di un giornale, ch'''è nemico 
dichiarato dulia Francia^-l: ' "̂  ' , 

. La Camera francege ai ji radtiP&|ai 
ma non ebbg luo'go alcun incidentu 
notevole. Le disdite ardenti aòcco-
ddranno alla vdriflca doUe elezioni 
cpnservatricfi o dobbiamo aHpettarpi 
draèsìstere a scene scandalose. 
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—jj(5<>iite Alyiso, rispose U Q^mbara 
ateiiandb doìrena, io non cerco uè di 
nobilitar l'inlenxione, né di scusar la 
co^ /̂J^a di mio iìglio : na^rq soìp,q,aanlo 
60]̂  Q)! disse queaia niiinRjid'nvQrcio^ 
voluto vendicare Ìai,VeroDlca, che voi 
cppipromeiMate olla pre^q^ai di, lijHt 
la Gorie.., • •• '.\- .•", -iv ;, . In J'TSMIR 
''*i*'Vostro figlio non aVea'che a* ta 

cere, interruppe l'Avogadro mal"-pà^ 
ténilo fpenar gl'impeti dello sdegno. 

^-Pér,ìla -̂ ófftce di Dio, esclamò ti 
Mpnarca rivolgendosi ..Jl'Ayojiadrq, Ire-
natevi mes'ser Alvise, e lasiiate cbe 
qo! il nostro' conte G.tmbara flittsca^ 
perchè sono curioso di sapere che pune 
recitò io in questo'duello. Continuatê  
mds^re. , ' . " ' '''", "'\\, " 

|r^ Ebbene, senza parlar, di noi, vi 
djj'.ò che tu sua ìnlenzione di yendicor 
l̂ \oliraggi0:.a cpi y'espose y.contè| Avo 
gsi^jQt e che voi geftofosamsRitì ge-do 
naste a min figlia.^ :,' 
etesi i Re diede in,unq.scroscio di 
riimV'ché fecero gelare ti sangue al po-
Té'iftì' bònie biènPcaflcesco; e solleva­
rono il onoro dell'Avogadro. -

UO) diapftocio da Costantinoipoìì an­
nunzia il combìamento quasi totale 
del minifat ro ottomano: non dicala 
caidiaa'̂ di'quà'st*''crisi'. Forse non'vi 
é^nd'ifatrànée le vq^ì corso 'in quVlti 
g^crm di tenebrosfli cospirazioni: 
, , i : •• - l s * * l >••* •••-•'-•• • ' • ' ! • ! ì - ' i • • ' •• • ' t ' ' ' 

> iìj9..'QazzeUa delia. Germania del 
nord>^W fila 'articolò, derquale il tó '̂ 
legrato ci ha trasmosso il sunto piut-
topto in confuso, fa r&Tfvoèatò dàlia 
Russia presso l'Európ?, e' dico chà 
Iii'RÙ8BÌr'vu<ilo àohaiit^';i:/àutóno-
mia Wélìa Bulgaria,v;deìÌ,%vBoBn|a,a 
dell' Erzegovina e^iliberare i cristiani 
dal, giogo/dei pascià.rf-d : • 

1 SoltaatoH B quanto dire cjje vuole 
lo sfasciamento dell'impero ottomano, 
l;'articolò'del foglio tedesco c( fa 
VJàf̂ a 1W quÈStk btibòlusiono :.* Tale 
l'avvocate, tale ìlclìenta 1» • -

V f ir: r i 
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- A(TtìdÌddiOi:disHe il Monarca, quando 
gliei&.fpermise ia îdase, ch»efa successa 
alia convulsione'del riso, che l'id'̂ 8'',m' 
qtìèl fiinciòno è prcdigic-sBÌ Se in véci SA 
fosse ttofQ^alla tiostra'betli» 'An'iìa, Io 
avrei pKcIonialò ,11 pjù .yalpnie'òaya-
\\m dèlta l'av(.!a rotonda, .'qiii, nuove. 
^'Fil^fi.ipoy^nl'oàse. - Sgnori, prose-
ftyi.r'y.^lt^.al.la tó?, sempre ridendo; 
potete pure riloroarvana m Franco, a 
deporreste armi, che non ho più biso­
gno di voi.. ..«9,|airi,p;odi. che vendi-
cano gli oltraggi, che ip, non so vnu 
dicar da. me ategao; il diavolo mi porti, 
ma S. C'orgio, l'invitto cavaliere, dovrà 
prenderséra ù sania^ace, s'io scelgo un 
proletioia: e: (u l̂Sastòne, lascia il mà-
stitìre delliJàirpir e prendi ,àueilftìVf 

'Ìf.̂ lP-̂ >».?-.i,ll«̂ 4'A'PlioÌ9e, scegli qualun-

tqlti, perchè il. diavolo mi porti, se 
avete, iSiiputo. mai darmi una lezione, è 
punir quel che it. ha perdonato.' ' 
' -^ Credo che' il conto Gambara, [per 
la^'pasqua''tìif'l)io,,f!i Wcorderà per im' 
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Proprìetli letteraria dei fratelU Treve* 

Fpa c,escò, d'AngouIè^ie 
i^Ji^.fede di gentÌui?i]fio,.rispose4 

giovinetto,?a bassa vooc, non mi par 
cbftj*pb|>ia.iìi0rit»to. / , vi 
li irr Pb) Ài* ,sì,' BoggiuBse raltBo, io 
ẑQ dei k diavi lo mlporti, • sa davvero 
dote queatì lienia-ooda.'-' - ' ' ' 
^Difaili il povere come flian Francesco 
ei-a diVenulb-pallidî , paliìdo/e fu ì'orio 
miraco/,i| se ooi|jCatìd,e à^ó'pìetico.',' .," 
•^'^-Móa. sapeva se 'pfirlanj'ó'tager^ 
finalmente, chinando Jl capo,'balbitìò': 

^ Sire^, non credeva.̂ . '- ?f " _ ,,n, 
O^étid^ ( sire, iinterwtppe Alvis^ [ 

Ben più degno e più rispettoso 
verso il pubblicòenropòo è ìriiaguàg-
giô  tóntìfcj'dat ministri^ inglesi nel 
banchetto datò in ooossipne dell'in­
sediamento dd lofd mayor., :•.; • 

Essi non hanno rlcaDtatb il Solito 
pampìilet, dei cristiani 'd'oriente. 
Ohe è'irciinllo 4i-tà'ttaglia dì tutta 
là stampa.8o;vi|^^.a)Ia Russia a alla 
Oermani?; I( ipiniAÉrft della .gue^rra 
disao che r esercito inglese non è 
Aè-troppo riijmerosr, bè tròppo pa­
gato per ì gfrandi ìft'teressl cU deVd 
difendere. , 
,PÌh:;ìmportanti alicorni e Bignifi-r 
pittivfl furono lo parolti di, Beanco»-
efleìd.';ll^inJstro, dopo aver ricor­
dato tOi^-la politica deiriaghilterrs; 
fltìo. dal - prin^ipfe' dal opnflittd^^fu 
per una neutralità (notisi bene) ^on-
dtzhnàtd, Io3l!ò''fl assai giustamente 
Il vigore dei turchi f qu^Qi, cona^-
der^ndò la dichiaraz'onì delio; Czar 
e del Sultano, disse ; sperare non 
lontano il moménto che l'Inghilterra 
colle aUrs potenze potrà contribuire 
allo. .8cioglÌtìier/tò ' délìè '*difficoÌiÌk "pei: 
assicurare non solo la pace. î f̂ Aa<̂  

• ffto.'̂ lli'iEKlìieniieazà, .ohe .éhoipatri 
genii pontfci' neU'VeddDO pftìntóml-
n^tìò^tà^^àóìlà cftàlizlbni)' tusao-te^ 
dtìBsà ! / ? •" ' ' "^^'''^ '*'î i" '̂ -̂  ' •• ' 
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tVSJH 
No 
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legrafo è. sfato aseai Ê varo di notizia 
i 

:^-- - ^^^y. ''i^ir 'i'iv- \u •- non 
lui 4Ì ' irri j^ 

" f _" 

J J i i • ' • - / 

Ma, Luigi,:XJI, .dTOtito.geKìo, inoRaip 
minandosi, senza guardar né l'urio né 
l'alito, ÒÌ4^?^i,V,;uA\ i( «d'-̂  '.:••.,': 

^ Kpn voglio sentirne più a parlare. 
i-< Jlegli .alrti idóeiî 'orrii che s'i trattenne 
InBeacia l'Avogadro non si Issoìò più 
viJdtìrè a tìdrle, %{!" !t' Óatóiàra'tentò 

• ò^^'ni&m MffTéffiiifétàVòil'^a^otó 
reafej perduto giustoQuando ifqqiiestf 
credeva, convalidarsî  [ijòn ebbe, però la 
bê la 8or^ dÌ,ìsalìr-al=,grado dì buona 
grazia, ^, cui era .dopo la.: battaglia 
rAgpadello. Brasi, raccomandato ai te 
sii mon il della sua "umilii itone; che éò' 
l.ano li-equentire la sua casa," dì nulla 
raccontare' all'Alda per timore che' la 

.rafahia dì costei si ̂ afogii-ssé àùpi-a'[ia 
sua povera figlia, pei- là quale tutto 
avrebbe sagriflcato. '• • , : ^ \' ' ': 

U giorno vetfibf(ò,,,8eèón^a fo'sta di' 
Pàsqua, poni Luiglixll da Brescia, la 
8c audó sóli; 'eoo uqp^nì.di presidiò, e 
portan^o.yial^tt^lftariigllBri^^ 
che lo àvoa accolto al suo ÌDgressr̂ iJft 

^ , . ,. ,, . , accompagnò nella su? partenza. La sera 
E i f ? i ^ ' f ^ ' ' ^ Ì ' ' ^ ^ - ^! qM^ f̂/nPOj {mi,mm9i ^«mpo,e poso l'asse 

|al ìeafrp'della guerra,, e dal 4. nO' 
v^mbre in poi non si cpooRce: con 
qualcho. sicurezza che cosa, sia Bue 
iie^ufo di Muktar, e.deHWtoitorus-
aq c^e, tro-yasi, accaiapat9, aotto. Kr-
zerum. , 
, Un dlapsccio da GoBiahilnopoli con­
cepito in termini assai vaghi diceva 
chtì Maktar area tolograiato d'aver 
respinto un assalto dato dai rum ad 
Ersierum, « •drwyer inflitto lora gravi 
perdite. Ma se questa notizia fosse 
yer,ala,m|)aBoiata Ottomana non^a-
vrtbbe tardato a confermarla, con 
una nota n̂fflcial̂ ,̂ . .^ , ., ^ ;, 
,̂ Kulla di nuovo dalU Bulgaria» ' 

X • • 

• LE/coHVEìrgràtói;:;.. 
niJA JTHADEJ'EaEATE 

La. questiono,delle strade fer^^te 
Si ritiene orapaì risolta, le differenze 
ancora SusfliBtenti essendo .tanto lievi 
chenon può dubitai^sl'ijarà'ahb (lòà^ 
poste.''' i ••''• - -s 

Diamo •infanto i ptiiìti principali 
delle convenzioni, che il Puii^blp^ di 
Napoli dichiara dovrebbero esseré'se-
condo il ministro do'lavori pubblici: 

0ae grappi "fs?rófi*rr « A'dIàttcòlB 
Mediterraneo» partenti da Milano; 

iCiSfiÒóè comjalesiivò normaleÌ-45 
muiomr^ ' 

II dippiù àarprodotto lordo diviso 
nelìa proporzionò di 60 ai concessio 
Ofr|jQ,40- B^.govorao; - r̂ r̂ ji.É 
i.Qttalora il 60 pof̂ '̂'éefetò t̂5hé''bn^ 
drabbe a favore del éoncéssionim frut-
tasflQ nn intereitse di oìit̂ d>ìlv4 per 
cento por ogniasaQft^.^tt^.dippiù MT 
robbd diviso inporz;ipni uguali fra ì 
coiiceflaiQnarL̂ jm 4̂̂ fl̂ QÌĴ ,0 il governo* 

Il comm. Baldnino jnveco insiste 
perchè ogni ÌKioj:i0 pq̂ Efa arrJKare^ad 
avere anche T 8 por cento. 

Chiede pop la gociet* il diritto di 
prelazione sullo nuova costrwfioiiì 
che si dovessero ^ e , , e còni la.provt 
vigIona"ael Tper cento pei!:!'impianto 
deiramjjimi^tiazione o per gii studi. 

D'altra parto l'onor. Zanardolli 
non vorrtbb^ dare ch9,vU)^.jliS per 

-.:^^ì' i^'ci wfu J.uf,^'- .;• 

C6utp|;Cpm'era4i stabilito colla, con­
venzione Spaventa. : : 

11 contratto fiarebbo dtì^turo peV 60 
anm,'reecindibiltì però ogni 20 anni. 

Il materiale pagato dalla Società 
assumendo, rimprésat sarebbe cnllan* 
dato al termine di esso, calcolandone 
il'deterioramento secondo gli anni di 
durata dèi coniratto. ' 

La Sccìótà foî nirebbe al Governo 
200 milioni. 

Anche riguardo al personale vi 
sono tuttavia alcuno divergenze. 

:tt=±:v™«UÌ3^'^>. -;:iii4*i_'.!Ì^---U-^-UÌJ 
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iacoroggiato per la ù\iim% del suo né-
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arrendersi, ed il Monarca, per risparmiar 
sangue, pensò costringerlo per ffniè. 
Accadde peto che una bombarda lan 
data dagli spalti, c'adde presso l'àbitÈi 
zlone dei Re, ed uccise due bàrònffràD' 
cèsi; In'dighatO'LuigLVprpinise che pre. 
sto gli avrebbe vendicati. DJ fatto, nfan 
tate (̂|5̂ (̂tordf>i Î ombarde, dopp tre 
giorni entrò nel castello, calpestando 
mille, cadaveri.' Non sopito, perciò Io 
sdegno, itraiU fuori il. castellano, suo tì­
glio ed un provveditore/ li fece barba­
ramente apperTdere a'ìruna'ooóe/aa 

Levò II campo ven ì̂ giorni dope^W 

!

essendosi per.l'eàem^ìó djLIìreacifl acre^ 

di buongrado Bergamo, GrpmonaycCre" 
ma, Pizzighetto'nfii',e,f̂ Lodi?co8(riiise il 
castello di Cremona, che da prJnèipio 
vi si rieusfiva, a far lo atesso, e quindi 
tonò in Milano, ove l'attendeva il più 

;90.omoso.̂ rionfo. ^':iìt 'i* ; i-. .. 
•Si'tìoisUre giorni, In S. Pietro de'Dtiin 

aafaneiuna>ra plUda^^pè lieta por 
i cèrto :̂  ina Ì*"in!̂ ernà engòscìàdel cuore 
non' frasppva 80011.9̂  n̂^̂^ lineamenti: 

i àr contrario lo siedeva in volto la calma, 
,; come raggio,di a.qlq,suUa parete eaiema 
di;u,na,9aaa,,eptm,?uj regoi la desola. 

-%ione. II. Botticellfi, 'Nicolò Qambara, il 
, Giiinzano. ed il JNigQlìo tebeva'no disteso 
sul capo degli sposi il velò 'bensdel̂ o. 

, Il vescovo Zine ne riceVéVa 11 'giura-' 
, mento, ben îî erso','-1étf àkài più accetto' 

I|rMferitj|r ppimi ..giorpi ; prjima, in. iqu l̂lq. 
aiesso tejnpìpiiX'^l'ìuà etìa.maneader 
,r;,,a |̂ij:e:iiaaÌ8levano.,ii:congiunti sì.dèi 

;GBmbar9, Che di Giberto,'e nella obiesi 
\ turba di. popelo,'p^_curios(a ohe àeVÒtaf 
l.agitavaef ^ua_,8' là 'cmsiJhoò ceircandp̂  
j eVitaré'̂ *̂  ih comoda persona ' cliè7avea 
dinanzi, e' che gl'lrapedi^Si^dl ,yederê  

: la ĉerimóniai, ' ' ' - '" v '̂  ,. ti 
i /;TeVminalà questa,.i servi fecero far 
Jaj;gq, e g^jppsi uscìronpdi'ebieaase. 
* S'J'ÌÌ.i49Ì :òórigiùnti, e preceduti i da..un. 
I d;9Ppol|o di fanciulle vestite d! biancb 
j!olje..getiavano Beri sul/loro^pàsèaggiòy 
' -'Yerotìica non'l'evò mài gli occhi per 
non incontrarsi io quelli di Coniini?/'̂  

r.B^RT.iTi 
La Perseveranxa c.ontiona questo 

notevole artìcolo: i 
'La Nazione, di,Firenze, ò diven­

tati dal 18 ms'zo ih qua il più sot­
tile filosofo-politico che abbia' mai 
pensato e scritto oui partiti ; e va da 
più di.,ùn-Mino,alIa;/rice!ca di una 
flòit"itìa, la quale dineghi è «cuai la 
di8erẑ 9 ê,jDh,e gU uomini i quali essa 
rappreeenta, un sette o otto Toscani, 
banano fatta dal partito àX'deitra, 
m\ erano appartenuti sin allora, lì 
Risorgimenti df^brl i ibmtt . i 'M? 
rando da uh' pezzo dì provare al 
giornale JbrentinÒ'^ehe questa'dot-; 
trina, coU preziosi!, esso non è punto 
rinacito* a trovarla, sicché, sotto cgn'i 
rispettò, • quei suoi Toscani hanno 
neJJa loro; diaor^ioaa 'bohiinMo^hn 
fallo, del quale non hanno néaSùlia; 
discolpa», e di c.ui"̂  a'aggrava ogni 
giorno, non sapipìamo se scpra oesif 
ma certo sul paese, la penitenza. Al­
cune parole, dette da un, a^jico no­
stro in un discorso reoèntPVche ab-
I^ÌBWO pubblicato par iiiteio.ooi giorni 
8cerf"',; "Citato dal Rlsornùnenio. .iji 
«un diffiea, non con parsa allp Na-, 
itone td.lì da cfirirserfrla questióne; 
esBa le trova, per verità incontra-
^/a&i7i,ina dlcudi non essere in igrado 
di tFiTî 'ne jdc^sùna conseguoiizà a suo 
danno. •' ' "'' " ' • ' 
^'"Davveroi^se ft^osSe letto^Ui In là, 
ptìesta cbhbp^ùenza l'avrebbe potuta, 
trarre; ma làî èiianio stare; a poiché 
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perchè a- vergine spqsai>ggVtt<?& j^tti 
di.curiosIt6, in quel-moqièiiio il pudore 
la>ci<%teaderò;cllè'^ik.^i>t5«ìa.:tó:più 
,M gh «stanti tà irà^Pft^^gj^^^U;,!; 
tare sul talamo., .• . i 

,G usta, 1*uso d* allora,-.an'ìhàomani 

Eotianto venne la sposa cohdolia.af ina 
rito. Fu ben iieìà" Veronica che la sorte 
facéésé'dittibrar Gibbrlo sotto il^èW; 
^ : ^ ,̂ §;*ftl';̂ #rÌ?Ìi'Hàpàrmiò.(9 pompa 
ed n tripudio, col quale veniva .accojn-, 
pagnato quel pussagglo, e nuova occa­
sione per lei di rossore '̂ ) ' .;"• /• 
...̂ Giberto i'.̂ Uepduy6 s!4'a porta de'suoi 
appartamenti,ed abbracciatala con gran* 
de trasporto, lai)aciò e le disse: ìfio-i 
' — Mad9Dn8, egli è un tesoro che Dio 

mi concede'ih voi; possa essere io pu 
nito per tutta l'eternità se sbonoscérò 
il suo dono. ' / ; : 

;— Messere, rrspcse'là fatìCitfllo, tutti 
decantano il vostro animo géritilei, lanV 
d'io sarò anaat? .0 felice, nò mai, yi, 
giuro, troverete in ii e sconoEoanza.. 

J .M la qm\ dv><"ì*uo8c banchetto, in 
'cui vennero offerti alta aposa ricch'S' 
>im!di,nI-InI'orl, in gemme, in stoffe, 
• in vellqlo e>4Ì^broocato,ein altre ric­
che suppellettili, i i' 

n giorno appresso, mentre ' i dotnis 
siici erano occupati ai preparativi delia 
partenza,'e l'Alda presiedeva, perchè, 

Sfossa posto con ordine nelle casse il 
corredo, della sposa, ^questa.stava,inella 
stanzft del padre, che fatt̂ scita sê dere, 

jyi^ihóje accarezzava il, capo, ch'elsa 
] poggiava sopra ì& di. lui spalla ainghiot,. 
'zando. , . s 
\ . •̂ '.GQifa ggio, angiolo mio, diceva Gian 
Fràncasco cod mal /erma vpce, noi-'àè-̂  
créscere ài tuo povero babljo il dolore 

• dei'distacco; 
i U-i-Babbo mio, ho qui MQ cosi funesta 
(iresemìmento. :, ' ' ' • "̂  ' ' ' 

: f 8i'tpccava,H,eboTa; 
; ~^ ph,,cosa ti p^pi,.in,jq{ipp nio',„,,lì.! 
tp^ questa giornata da dir pìwiU pro-̂  
ip s:zioni'?[.i,Quasitjhasi mi<faresti' ve* 

il Ministero col noh saper esso eh© 
cosa faro, mette in impaccio noi a 
jlrovare ehe éòsa licrivere, e ci con» 
cede molto ozio, (llacutia^po. a 80g. 
gotto in genere, esponendo ai To­
scani della Nastona ì fondamenlti 'e 
|iiE°*''^ '̂ ®^* loro condanna. 

.Già es î non scrivono più che ei 
sono distaccati da Deatra. ,6d,.,acco-
^^^^S ^, Simstr^^ per. essersi, accorti 
dopo sedici anni che a' accordavano 
più con questa che,co;i quella. QURR. 
tunque il, loro giornale sia il LÌÙ QO-
ataate difensore .dii quellp^ei ministri 
che merita più censure ed ha fatto* 
nel.comploBao della sua condotta 
maggior danno al temperamento po­
litico 6 mordo del paMf, cotesti To­
scani sostengono ora 'di non easera 
di msaan ,partito, pòlche, né la De. 
atra, uè U Sinistra è concorde; & 
nel Parlamonto italiano ,ppji v'hanno 
che monadi e atomi natanti nel 
vago e nell'indefinito, sicché ai può 
non oonsur&rli di noii far parte 
di wi sistema planetario che non 
esiste.^ 
: In un:Par/am6ntc(,..,neI quale nes­

suno indirizzo è possibile,- [se^ molli 
nen s'accordano a presbegUerne uno* 
e a riputarlo Taro ed utile centra 
quelli, c^e .ne difendono UU: (.Itro, 
confessare di non sapervi trovare m 
par.titq.-a cui,unirai è tntt'uno «oi 
confeasare una grandeJnipotenza prof 
P.'^^ Il : diiicerso, I che. U NaxioneJa. 
%Mm ^ co*£iatiTeacam,rò,j quello 
•fiv \ »'"^^^-4'BaOj-,-r,-delle, ambizioni 

: inquiete, indispettito,, ip^laane^priye 
. 0.». pgni capacità^ di dirigere o di,Ja-
|?<^'"8i,dirigere,;,. , ,V.o O^.T<,,^'. 

.H^_ lpcito.,'iu un'f.eaembleà politica, 
i! .dixe.. che- il -partitoti^ a > cui"»' ap­
partiene, è piccolo, ed aspetta, l ' a v 
yenino,per.andarsì ,rinf9rzando via 
Tà»̂ -̂,è. lecito persino.'Ili dire- cBeai 
lamn^: pai*tit# d̂a eè, ataats'chè'ei 
abbia^ .uh,, compiesfio dì ideo tutte' 
preprle, a l quale ai 8pera^e..si ha 
^'^SPI^.t'^'fttrarro fautori a mano a 
matiov.ma il dMa^are. 9jia.,>BÌ.aift 
una mottarfe natante nel vago.e nel­
l'inde finito ̂ ^^ noni 8i(ìved^fche mò­
nadi aJfFatto intorno'ai 8è( frtutVuiio 
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nif,k,̂ mi\tlana,̂ . S Ì S I I t ? " ^ ' ' 'A'ri-n'^. 

-E s'aaciugaVé |lifoèchì. •';• 
-"-S2pefdono, p&rdonò, babbc,. noit V Ì 
ne^adiratS:;. aVéfé raronè:..'noh doveva 
dirlo... andiamo,,, parUame di cose air 

i _ r - ' i i i ' ^ ' i ' Y i i ' ^ j ' 

legM.. ^Erao'. siete voi,che piangete^. 
babbo... babbo..., , . ,;.; > ;. : . ; h 
,;,trri(i|jascia, cyoreito mìOj lascia che 
mlafoghi un tantino. '̂:-. - •-
,' -"Babbo, ripresa Veronica sorridendo 
d()lle. lagrime- agli' ocdhi, voglio che vè'̂  
niate a, (rovarrai, presto...̂  verrete, ] ̂ *% 
véro 9 Andremo irjBieme ai cavallo, an̂ ] 
djemq.a caccia. Giberto m*fia detto (;h§, 
yi.souq delle foreste estesissime: sia* 
remo allegri,.,8'è ,vero,.btbbo?.. Sir̂  
dite che Stai-emo allegri. ' ' •' 
.^ f | la si, certo/̂ rfspoae il paidre ba­

ciandola due 0 Ire'̂ vohê  e poi •tu ver-; 
raì'di tanto in tàntóV trovarci ' :a tìoK 

: -Sicurd.^ ^ '---^f'-
c : Aricbè a ? r à t r " • 
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Anche a Prf̂ t;,AÌ,... oipĵ 'no,babbo 
mie, a Prat*v!boii)9,.̂ )̂ 9fi;cl̂ yerf̂ ,̂̂  . ^.. 

. ,— P e r c h è ^ .. .- .; j . ^ : . : . • <:.-. ,.., 

r.^ posa yfilete,,nojOi!mì piace», ci an­
netto alcuae idee.;L e .poi.;i :̂  .i - • *. 

' Gian i/Branoe'scó Vedendo ̂  ohe sìfiVa 
lì lì per ricominciarèià piBiigeréì ìnter-, 

'ruppe tosto: ^-•-' '̂̂ -''̂ '̂̂  •̂ '̂ '̂•- •*"-̂ ' 
; — Ifa quello òh'ar Vuoi... se hon ti va 
;a.86"iÌ?*,:;nop «f y,̂ pire, angioletto inìq 
; cara..; io vpglìo^che tu ii^m\%\p qu^l|q 
che ti parOjA piace: anche Giberto; mi 
ha ̂ A»tP ohe non a;rrai ìcants*^Ì9ii di 
sorte, tesoro dell'anima mia, idoUt'.o mio 

j U a r O ' ''••' •••; • • ' • - 'u i i i^V, ' ' • . ' . ' i ( ì '•> .Jà'--!x-!ì"n.-•->.!>• 

• E qui baci, abpra bacì, '^h ^^•"^'* '•* 
^ adesso, babbo mìo, ho ui 

izia a domandarvi. , • '^^^T'^ 
; —- Ab, beoedatia, te l'iaocordo senzii 
^ saper dì ehe si tratta. 
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coìdiohìai'ftféuft affatto inabile alla 
•vita politica, eri inabili, do! pari^^ 
/]n«lli coi quali vi ai ata. Noi ricà» 
«lamo il bia«imo per parte degli a-
mioi nostri. , ^ : ^ 

La Destra è rimasta al GoTerno 
sadici anul ; i tcftcat^ cho ì iaftWo 
disertata airuUimo, fi rappféjsenta-
T8B0, in alcuni puot', l'opinioBs più 
oonaarvattva. Coma tutii i gPftptìì 
partiti, asta riofB^^sBclndGva, in qttolli 
che la ooiuponovano, una cotal va­
riata di dottritia e di parori. L'azio-
le alla quala i partiti si risolvono, 

quando^«ono al Governo, è afimpre 
una media delle diverse opinioni, le 
quali vi si mànifeatano sopr^A^Taiip-, 
stioBi, che si preaeutaao a maiio a 
mano; a sec^f^o, gli, ^Urî iontì̂ ohe 
concorroìio a foni)are questa mediai-
ai autano al Governo ' gM uoitìini, 

ohe pufp» a n^ma dolio, atee^o, parti­
to, lo dirigono.''Òbbifittarfl alla Ba-
stru che, easecdo pura un partito 
aòlò, ba avuto più Ministfiri in 16 
auD'. 0 i principali suoi u,nini^^ ai 
8P-no diveraamenté comtìnaii nbHn 
coiupssiz'ono di quelli, è au dar prò-

^Tft d'tìaa profonda ignorati;?;» atorica 
6 tiorica del movimento dai gartiti 
naf Governi parlamentari, o della 
difflcollà naturali che dovtva incon­
trare nei principii la prutici di ailTafto 
Govtìriio nel giuviue Regno d'Italia. 

- Ĵ Uno dei più ^sicuri pr08idii del re­
golare a fortjttn&to aà'dàtDÉî to di un 
€Jt-Yèrno parlanjtóntare è appuntò là 
tomàKipne à'iih paì'tito conia la Dar 
atfa^era: a osi gli, notìini piùiliii-
atipi' dtìl paese eimnò aaWìtiì. aicohè 
v'era ni«do di compòrrd'amraiiiiatra; 
gìèhi'div^rflfl, tùtt-* ih genore coà-

' cof ciantì nflì fini soataDxicli o nelU 
idfife principali; ma'il cui alternarci 
tinorzava la opposiaìpnt e i contcaatì 
«&à là condotta del ;Èt»Vdrno, ìù un 
|]aéso il quale ora tutto à. disdire a 
afrifàriS, pròdtKìaya neceBèitiamènte. 
Degli'nóttiiiii politici' non possono 
àéStìmore sopra di *ò tida't'esporisa-
tiiljti PÌÙ\gfi\Ve che non aia quella 
dl̂ flcioglieî e una'èbyt ^rin forza mo-
ra!e, com'è un partito aiffitto i' 'e 
questa rt!»p'onsfebi'!ità quei sette To-
àcam sa la sono addossata, ed ogni 
giorno^dovrebbero sentirha maggiore 
il peso. -'-' ' ^>' •• ''i 
, Nel itî ÉrzÒ dèli'arino 'ecorso pra',' 
«ì oért6''iÀtrtfti'b diagonso nella tìe-
i trr , Mk ^tìegil i quali vbleTaho che 
le'istrada ferrate fossero' eseii^citdte 
«lllò^ 8«i*t&, è quelli che préferivana 
il cotitinaarte r^iesprcizio nella njanl 
di Coibti*gflÌp: La difficoltà 'che un 
Ministero, aorto da Un partito d '̂-
pcetò, e oott lari imp'egàód" onorò di 
ritrovare o rifare coteste Compagaie. 
ha sperimeniato e sperimenta' tut-
tOira '̂ineLveoàre a capo de^ suo di­
segno, mostra, qaanto la 'gueatione 
fosse malflgevole, e dovessero nel 
risolverla influire non solo ragioni 
teoriche, nm anche pratiche, ed at­
tinto dalla eooaldsraziono deUareattlà 
4 della necessità delle cose. •. 

Il dissenso, quindi,, v'era modo e 
Melóne di colaclliarlo ; et il pretesto 
chV^ne^olsero i Toscàni'i^ (flJtìMzare 
d îiun colpo.la.1 lor ^ parta ' poìitica 
atessa, fu> copi .fatile,! che a ntsauuo, 
è parso, né-parrà un motivo auffl 
biente ; aicobò non s 'è finito, nò 
al finirà dì cercarne W) î ltro.t̂  Bo-
^,v* anch;,pHere, (̂ 1̂ .̂ nella:,i?naggio-

valsa 1 idea che .si ric<9|ftituisBero le. 
Comp'àgnìó, ^liiiziohi dar^ l'àna'toi.nK 
straziono delle farrovie nello maiii 
dello Stato. Ss cosi avessero creduto' 
ii^iù, a ae i Toscani fossero'rimasti 
fedeli ai loro obblighi dì parta-e< agli 
|nt.e¥efl8i grandi dalla patria comune 

.NOTIZIE rr.ia,iA]s^ì: 
OMA. 0. •^^teggeai nella Voce 

dèUa Verità-: \ ì 4 
<;onti4tft ii %goTÒ4|i)iglio)̂ ttAie&to 

seihialatl Ieri titilla saluto deli' Bmo 
Mtoiinii 

U suo «tato perà è grave. 
'%JudGNA. XO. w n prefatto cosj-

nieiffdfttoro Gravina lasoìava ieri de* 
tìnitivamonto Bologna. 

Egli partì colta corsa delle 6 po­
meridiane per la linea meridionale. 

(Gaxx, dell' Emilia) 
MILANO, 10. — Veniamo infor­
tì, Vflcrif a il, Patriòta di Pcvia, 

e la onorav9la Gimtta municipale 
diede'; eseOQzione alla deliborazione 
Ji&.iótt©bVe de! Ctmsiglio. comunale, 
eaprìroendo in un Indit'izEo agli au 
gusti Principi di JPiemoato Bensì di 
OHSfqiilî tfft gratituaino pei" avero in 
modo ai d stinto onorata la città.di 
Pavia durante le Mostre Uegionali. 

Pervenne ora al Muuiciplo in ri­
sposta a tale Itidirizzo il ^t^guente 
diî paccio dal Giihiaotto di S. A, R. 
Ìi;Prinoipa Piemiifit'*: - \ * 

Ì̂ .:.yinft di Moiu., G novembre 1877. 
• Onorevoli Signori. t 

Il Priij.^ipe ti<la Principessa reale 
conservano gra'tisaimo frieordo della 
loro visita.alia città di Pavia ; ed è 
vÌvÌH8Ìmo nelle LL. AA. RR. il san-
timentoìdi gratituiìiae, porrJfii acco­
glienze loro fatte da codesta nobile 
e patrioU.^^ popol^^i^. ^V ^ 

Nuuva t^^tip^onianz.i gi'adit(>' ginn-
se qniridr ai reali Principi ti voto 
del Consiglio comunele, del quale 
codesto onurevole Mnmoìpìo facevasl 
affdttàoHt interpreta col fogiio del 
29 otttbre. 

H I 

Là .LL. AA. RRi mi comìmettono 
r onore di renderne ringraziamenti 
neli' aogustp, lor^ nom^ì.inoarico.per 
me ansai grato, che mi offra occa­
sione p^r professare alle SS. Ì#L.; il 
mio cordisle osspquio. 

Il Segr. particolare 
di S. A. II. li Priiicine di Piomoiite 

. C, N. TOÌiaiANI. • 
; {Perseveranza) 

•• ~- Abbiamo'avuto fra' nói ierl'al-
tro'il generale bavareaa barone Det-
^òrn. É ripartit9.,per ^^ (^n^ . , , . . . 

— E,pur g unto,a Mi|ano, ad aa-
eisitìva, 1 altra aeraalliira^prefienta: 
i^\0Ti^,à6Ì,'ifaust, il generale di di-
visjona franpe^^ Dd.Soriea. ^- . ;,i 

fì/MESSINA, 0.,*-.Lo Fclipero degli 
qcia\pQUi;ai già da^^nol ann^aciatty/ ha 
avuto term^^e per opera speciaìmentò 
dall'autorità di'pubblica sicurezza. ^ 

messi in Armonìa. Questa notizia non 
è «mentita nei circoli min^ i i a i i r 
, f- Il :irapportò dal d lpar^^^to del 
edjQamertlè» constata oî a l'esportnziona 
»Ì èlevói'éil'ottobre a 18.372,693 lira 
HÌerlinayjontro 17,792^74„.daU'o^« 
bre l 8 7 t m ' i m p o r t a z i ^ à^.B37,0è8 
contro ML057.517 nsil. 187^. h'm 
mento n ^ p oifca d'imj^ort 
fletto pr[gg)ipal man te îU*. gra 

SPAGNA, 7. — Si aspetta il da-
creto.,!che «sqnj^c^ lo CorCerpav goQ 
naio. / i ^ i * 

Fin dal priooiplo della sessione 
verrà presentati? il progetto di Ifgge 
ohe approva il matriraonin del re 
con sua cugina,,l'infante Mopqede,. 
0 che matte a dispoiiKione détIà'Oo*' 
rona un ausaidio spoetale per queata" 
occasione. 

BELGIO, 7. — Ai PBÈnxfelIes «n« 
parto degli studenti d^irpniyeraità 
libera sta occupandoiìi dellW'fòl'éaa 
«ione di un cìrcolo cattolico, 

— Vi 4ì 6 CDoriva a lìruxeìlos il 
fligaor Cai*lo Lampan; iino dei più 
vé'cchli^ubblioTSti bel^i fiinlatore dol 
V Xndependmti '^potnnXé p\t& poi «i 
mt\òìi^WIndèpendanc& Belge\' poi 
ciUaboró air^/oiZe Belge. Aveta 78 
anni, e da qualche t^rapo ritiraioai 
dal giorii&UsmOf non si cocupava che 
di commèrcio. 

-^TT:v.;L-T:.-gf- i* 

- * 

ATTI UFFICIALI 

U QaMxétU Ufficiale del 9 novembre 
contiene f'-- • 

R. decreto 19 ottiibre^'oV appfjOva 
il regolamento par la legga aull'ob'tfligo 
Hell'istruslone elementiire. 

R. demto 7 nioye^br%,cl(j convoca 
^^''"«fì''* . 4 «otiwjga peìr' |lH*rSoyam. 
w\ e, in téso di baliouaggio, perii 
iì dìcetnbr,e. , 

BisposizloVi nel peraopale diirAmmlr 
nlsirazipne, Gnannziaria, fra le quali no, 
M#P fl^iàlla dei cav, Giovanni GiolitU 
ispettore generale Bel minisiero delle 
finanze, a segretario geoefale della Corte 
d^i^Conti,. • .. , : ;; . , . . . . ;,.. ,.u^ 

.Pi^posizioni net personale- del notaf. 
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^-.si^^^^hSèi^ij^^.^-i-^ JÌZZ^ ̂  - ,._ 
« I . . ; • . . 

lenta,'subiti^nea. follfl scompojìzipno 
d'%na paipto politicà^cÉ^^^s' era.-'òo.; 
atituita'oón tanta fatica e durava 
^0^ tanto ̂ B'àceèàBEf, ècdmposizione la-
quale dovette apparire, a fa, 'piut­
tosto^ Iflû iJOppiOj d'.un ìntriigo Mtter-
j-ajieOi^citieinonJi'effetto d'una calma 
o.p^oi^deM^ ,4®lìbpr8^jone d' ftominV 
póhtiòi che erano «tati sin allo;:a. 
riputati molto gravi e seif̂ jĵ ,, ;.. 

I Toscani,,disfffpglitindo'U.,piastra, 
e levando, ila seggio |a Sinistra — 
ari i tò haniid • contribuitò,^ÌMài più 
che dttMór'' nitMie%" non i r e b b e 
— non hanno, certo, creato un Gb-
verno, ohe cammini più' è meglio 
aecondo le ìde^ :̂ CIL9> pratendevauo 
P5PPFÌ8 e distintiva di loro. Se aves-
9?5p(iP^4^>*i|i» q«̂ flt',6ff3tfei?* (tVjreb-,; 
nero avuto almeno una st^^sa' valqj^ 

stata grande sotto ogm rispetto,: 0. 
là condanna, ohe he maritano, ' di-
t e t e 'tifile' spirit-ò'di óìasctìed^Qo' 
tanto mag^ioi^J'quanto più &* iiteuda ' 
il. cctQ|fegtoa''d'ua gorerno'iìlferti»j*î n-^ 
ta?ecche prpoaàa inuitnzl hmo '^, c-^n 
sicurezza, e più diventano pernld«d:> 
e chiari gU ,ê ijj;tL dall'aU^r^lcioe 
politica, eh? i^a^ diper^loaq CQfil.ri­
provevole ha cotcorsf'q^^gr^nflqmenta. 
a produrre a,ad aggravare, '.. 

"FRANCIA. 6 , : - i febba ludgo a l 
Orlaailj!̂ ^ ù'èl ciitfItero dì SiiBit-Via-
cènè, la benedizione dei monuaien^to 
«ottD il quale riposano, le oas* di|<sìrc&, 
2000'8bl\iiit( frar/cesi à tad̂ ŝ̂ cbi, hurti 
nei fatti d'armi combattati pressò ad 
Orleans nella guerra'dol 1870, 

-Upa,; folla immensa assisteva alla 
mesta ce,^!fS9P^; i sotto u^jiali del 
Ŝ**, d'artiglieria .hanno deposto sul 
monumento una grande corona, pie­
toso ricordo dai'loro fratelU d'armi 
n^orti sul Ciompo,, . ; 

Ĵ, Cqntemporf(ne^n»eiSt?,,v^ ì̂\ìv,̂  jniu-; 
guratp a Soiaaon Jjj iponuatento inai-
zato alla memoria diolorcj , (̂ ĥ .̂ jn 
|fi1JUW àtassà caìnpsgda difesero cosi 
erolcamentB quella città; i resti mor­
tali di 49 soldati d'ogni arma erano 
già stati appositamente' raccolti. 

f!i4-'81-i-'-Lè'trattative fra il centro 
sintatto, a i coatituiionali del 'Senat* 
continuano. Esse hanno una grande 
ijfqpo t̂an^e«.î ;aj pep le. quattro ele-

,2Ìoni (lei,sonatori inamovibili, 8Ìa.pft?i 
li.'voti ulteri^^rij,^,,per :Ia formazip^f, 
eli una maggioranza defloitiv^. ,̂̂ ,, ^ 

i .JNGHiLTERRA, 7 . , -^ In nw mèe-
iing tenuto a Glascow dagli sta,4anti 
dtìlrUfliveraità' per noDiinàra' Ìl lord 

1 rettore, posto rimasto vacante perchè 
.spiratO'^n'tòi^mifle d'ufflaìb'd^ lòrd^ 
Bflaconafield (Disraeli); i ilbirali det­
tero fc-'lorp ' voti ' al Bigtìor GUdatono 
e,i cpi\f|ei;^^Wi^iJ8Ì^I^O''tbpota..i -. 
.^I1 6 il signor Gladstone riporterà 
una facile vittoria perahè •! voti dei-

^liberali superalo in ijumero quelli 
jdef^cp^^^a^w,;;,.,,,,,;,..,:,,:, 
l^.ÌM.58 ,-^,:|^,co^Mrvjtofi ioglesi, 
'hanno organizzato d^ì Cora tati coir, 
i rincarici dì !<iifl"onàèra nello provìn-. 
;ol6'glié8fimplan'del dispaccio 6 msg-
igiò* Ultimo di lord Djrby di pjt'in61pè 
:Gòrfeschskeff;̂  é' nei ^quàle S'ua 'Si^ 
}gnoiiia'dichUt:'a''cheriaghilterra.non 
tollererà alcuna annesaiono di iei*-

sritai!Ìo;8ia in Asia ŝ a in,%ropa. Pa-
ìrecch^a copia di qual : dispaccio fu-
-'̂ OM? ,^auc|{^ta t^i^xprriapondentì .dai 
giorn&h ii-adcesi e tedeacnva Lgjiara, 

-) y-i ito :tì ': ' ' ' I - i - / ; • ' •! - . : ' . ; 

L e v a . —. Sedute timùte dal Go&a 
aigiio Provinciale di Leva nei gitìifni 

|27..^2Q, ottobre 1877. . • , 
•v HistreiWdi Campoéampièrò " 
lascrittisneaa.liite . /: . iJ, 358 

Abili di I categoria N. 8 

» Hi m. » 31 
\- -

Totale abili. N. 235 
67 
2 

8 

Rifjrmati -. ;' i' . > 
Diretti aìl'Gjpedale . »_ 
Rtmùnd^ alle sedate sup- ' 

^jilotiva '-•-, .>; . ' . » 
Rimandati alla Sessione 

ìOòMpiotiv»-' . i , t-
Rimand. alla lava ven­

tura . . . . . » 
OatìceMatlpet.morto .' W' 

->;i r -ì par doppia jiU r , 
scrizione - : . . . . » J 1 

r 

•:. \- i-.7r;--&.':'i ivr- Totale ;^...358 
C o r t e d'Assise..4-iiiLa-;'natte 

fra.il 3 adiìl 4 maggio scorso, >Piib-
blio Canagoresa di ArcellaMianira 

38 
6 A 

I I 

rati ob<* n^arono lo attenuanti, con-
dannava ^ p o ^ r ^ a l o u n a a^rbettd^' 

por aoiii otto, fiacondo ps^ ìnqu 
come colptìvou Inmrtl qualificati per 
il tempo e d ^ msMo. Zirtw|to» *l 
l'epoca dal fatto» avara <iWan 
anni. B 

Stava |l.*anòt>dAU« à\mi Taf^ 
VOCatO ^ 0 0 9 0f#19|[^Ìg. ;.,:u. 

Cari quei polli t 
MÌASìfòvril l à l l i i » H . ^ Ufi. 

Wk%^^ié ^oilov III avuto luogo 
una e&ercitaBione militare a faboo, 
qui nei dintorni di Padova» alla quale 
j^rosero parto le truppe della guar-
figiopm iflja.? ?̂ '̂ 

L*8serGi{ta8l<Aie obbe luogo fra Vol­
ta d^l BaVô Ko e Ponte S, Nico'd o 
fra Novanta e quest' ultimo pa^so. 

^Comandava iì maggiorfì gonoralo 
cav. Elcci, coU'ìQttìrvanto del traente 
generale conto Poninrikì comandante 
ia DiViaìoue. -

Dall' amiaraflnto doUa manovra , 
orediam*) oho il auQ éotìcetto i'Shm 
un cnmb ittimento di retroguardia 
contro ayanguardia che partita dai 
duo punti accennati dovevano rittoirai 
a Pon t i ^ , Niculò. ^ " 

Infatti la due colonna arrivarono 
quasi contemporape3;ittaD,ta iu quel 
sUSrPrposero fiflo airagione quaddo 
il difanaoro^ ai direaŝ f sû  BavoÌ£;nt&« 
. Circ£^ lo 3 pom- lo truppe facoro 
ritorno ai loro quartieri.'dà¥^'quaìi' 
efanW'tìscits all^ 9 ant? La giornata 
era un po'piovosa, ma le truppe'a-
biiuate al disagio, sopportarono an 
che quu3ta malig/^ità del tampo. 

Non abbiamo visito tenero il,àoljto 
rappòrto cyji^ica dopo, la manovra ; 
mk gU iifî Mali erano apcora iu ta* 
nutft di maroià ¥ à W tè 5 poinert 
diane» il che fa supporre oĥ â  siano 
a^ti trattenuti in oooferdusa dal 
sig. goàeraltì Ricci nella caadrma 
stessa. , j 3 . 
r ' ÌK|eneiioeniBa. —Jl.caV. Fdr-
ritto'prof. Pietro, ad onorare, là cara 
memoria'dt^Ua defunta cónaot'te M irìà 
nata Tofa)ieìlo, larg! a questi Asili 
^isCi4rit4eP§Pj'in^*nzìaiL, 100. < . 
d l S , à ? A p a ' é II . p i * o r . ' V a n ^ 
EefU.-r-Tf II BacQhigUone, ripor­
tando dal foglio,Homa Capitale li\ 
notizia che.]1 proh vanzeiti fjssie 
«tato chiamittlò -al Vatiòà'nò''per un̂  
consulto'sulla saluta del Pontefice, 
Tivha fatto questr commenti: ^ 
„:fK!tten|^ esatta, la informazióne 
^el, giornale .iUapoletano, ^ a sarai 
curimio dì con^^cere .^sa^XìH'^^tr^ 
iio'àtro pro^essòra ha ' àooèttato 1' in­
carico. •"••*• - • • "•' " " • ; " 

Sarei quasi pèV isfibinmaUere dì 
m^vpoichè Credo chaalbalobreChi­
rurgo ;piit| dalla saluta dal Papa pre­
mano ^li studi.; oô  mdeCdssamente 
si di.dica; ad ogni mòdo vedremo 1F. 

Noi non slamo laformail ss la 
notizia sìa vera, ma in qualunque 
caso, parlando francamente, non pos­
siamo approvare i commenti del no-
atrio confratello. 

S) un operatore della, fama del 
VaD^etti^non dovesse rispondere alla 
chtémata dall' iira&nltà sofferente,' iibi 
non sappiamo davvero a che giova-
rebboro gli studli da lui f^tti^^o 
quelli chs farebbe in segaito a' dai 
qnaU il Sdcchiglione non vuol di­
strarlo.': -'r-i IK: •'• • 

Forse che ìl Bacchigtiònè h liitio 
consigliato a commeDtt.di'' qael gè-
nera perchè sii tratta del Papa? Non 
'^9rrj)pimo..BupporlOi:^noa'. vorremmo 
credere,ftì^9 ft noatrp.cppfratello au, 

dantofilo, è tra noi. E i ^ f a un gi-
tto ip|noBtirl'^|aegH'^^ffi^.tl|l- ^M'-
gliarevMm he_ ih ^bbTicti più ri­
atti quegii allori che o t t e t e nelle 

principili città. :.̂  • ;• , 1 ^ ;• 
gU';̂ Qrn6 da poco datffin^o, ^to 
1 ua*'aÉ .̂oga«>i2» foetoas; e dò-

Hobba Vari/profM3orÌ tede8ofel, ehe 
gli mo^tràvanc^molta stima e sìm-
pa,feià,; lO;'coniìj^Iarono a tori vare 
direttamente al celebre dantofilo Car­
lo Witte, e lo incoraggiarono a con­
segnar loro tutti l suoi discorai aulla 
Divina Commedia, per poi pubbli­
carli tradot.i in tedesco. Quest'ac­
coglienza tanto onoravo!., ottenuta 
in un paeao dovalo 8ti»aĵ ^di;l̂ |̂ Qte 

.èooeli serio, mette iu tutta luce il 
mei'ito doli'egregio gHndoliere,. " 

, Ì),omon\ca a. aera it̂ JMasckìo terrà 
una conferenza qui a Cittadella,'rolla 
fiala deil.j stabilimauto acolastioo ma­
schile; facciamo "/pti., fcorchè 11' 
cìnfi'oriló del ŝ ubMicò sìa nani ji-òso,'* 
quala al merita V ìngiigno dal Ma­
schio^'e la novità del trattaniment*. 

\ 

lì bel soflso troverà anch' osìo di 
cbe interessarsi, nella daclamasiona 
d[ qia^^hn canto: e noUà nuova in­
terpretazione che fi II Maschio di 
a*cttn( verd dell'epIsVcfìo di Fran-
cesea. Sì|u*aÈuttQ desterà loteresafl 
la originalo a falicinsima spiegazione 
del fdmosp 

Pa pe Siilan, pa pa Salan» aleppq. 
Tarso ctìe trascrivo co*l, ìn.luogo di 
Pape Sàtan.'eco.^ in omaggio al!a 
opinione sostentìta dal Maschio/' 

0a' Oittadalla di braVc^gOfidoliare 
paes^rà a tenera una conferenza a 
^ftfl^telfranoo.ó à Bissano, d^gpt gli 
auguriamo d-appoftutto un pubblico 
scelto e nji^mp^osj, chd posĵ a apprez-
i'arlo e applaudirlo come marita.' 

Teals -S e BioiUfie a r t f s f t -
éiii<e. — t)yfà aver cantato, coma 
cantano gli angeli in paradiso, nella 
Tr'd^f>iàtà e nel Faust, là nigndrà 
Adelina.Patti si fAràt̂ stinÈird atasara 
da i?osma nel Barbiere. Com« â  

«SloVannf Sfi ianl . ~- Il si-
,0r iKlliQ M^i^^^nelli di Rovigo 
i;f)ibb%at(fw'opullo!o il discorso 

ch^egli lia 1^0 nel 30 settembre nU 
timO'in 4«'̂ '̂ a città, inaugurandoal 
unii memori» monumentale al viag­
giatóre rodigino Giovanni Miani. 

Chiunque desidera .procurarsi no-
tizé anlfa vita delIVardito viaggia­
tore, lejrox* raccolte in gran copi» 
ed esposte con molta nitidezza e con 
molto garbo nel discorso del signor 
Miaelì;, col quale perciò ci oongra-
tnliamo. 

S o h l A c o I n t o d n n n t r e n s ' 
Scrivono da Modano in data doU' 8 
novembre : 

>Ua.cs*B,o fanesto rattristò liri tutta 
questa popolazione. 

Ufl t'ala Djmoniejo Carrara, agente 
subalterno déllti .c|,ogana italiana, 

^mentre nttraversaWi 1 binari nella 
• stazione, ;^«nntì. colto dal treno 265 
che entrava, e travolto sotto la lo­
comotiva, la quale lo rese ietanta-
npamonto^un informe cadĵ v îf?. 

Lo stesso'Carraii'a fu già uuÉt'volta 
ferito dall'urto d* un carro a,,greci-
sainenta transi,tandb sullo stécIsO pfa.z-
z a l t v " • , " • ' , " " • • ' """•• • 

- 4-ras«a'; ' loB3c In ^ei*ro<^lii; 
^ U Oaixelta H'ìtàm' nflì?rr Ili 
data di Firenze U : --• ì Oita;-ì 

Ci giunge notizia di un fatto gra­
vissimo, «ha,sarebbe: ;a(V3SdtttC( Ca­
notto suii tran*? ^irett*?:' ch«( partix| 
i6r| aera da l'̂ irènze por Torino. 

, Mentre il treno passava sòtio IB 
gallèrla^'dpl' Ve la to , duà''iV^iViaM 
col volto'in maèuhera >4arlibbérò.jĵ e* 
netràtrnal va'^one bagiagli gettajft̂  
doaî  suU'u,n,ico; impiagato dlgBardi», 
vi^bavugUandolo e legandolo a jdop; 
piò giro di funo. " ' !', ' 

Sirebbnro quindi riusciti ad aprirà 
la cassa fi)rte, a rtibarne due grup­
pi valori e a tìciendertì dal treno 
senza laaciate alcuna tràccia della 
loro fuga. , , . , rmk:,% 

l'impiegato addetto al vagòna^te. 
gato alle gamba o alla braccia di 
una grossa funéi "' . ' -w 

A il D 1.' ^ 1 i u j ' L * I' /II. fitto aì.sarebba conosciuto alla 
dice, î -B«^&jerf è ilcavallt) d b.t ^^^^^,^^ ^- g^. ^ ^ ^ ^ ^ | J 
tugha della Pdttii Sarà quindi p&r 11-j^'^s^^wi- .^j?**. ^ , X^'I'iT^ 
lai un nuovo fcrioi(|oie per i'impre^ 
Bario un nuovo e bel gruzzolo di ml̂  
glìaia di lir^ , . ^̂  _ ; ^ „ .̂ ^ 

Si conferma ohe l'impresa^ Corti 
ottenne dalla diva di dare altre qaat-
tro rappro3tintazÌoiiÌ, probabilmeuts 
nei giorni 18. 22, 25 a 28 corrente. 
Si. npateranuo le opere oh^ avradno 
p:ii piaciuto. ^ :;;; , ^ .. ;-^ 

.l^€iJ?ue da^e dkVwì^ Farpari eb­
bero .Ai Bologna Ip stasaó auQcesjo 
òntùfiiaàtico di M!ilano e di Torino, 
Il teatro era ribocoi^te; T atitòr'*-
ebbe venti chiamate. La Pia Marchi, 
pàlli Biiinoflt Pasta, Oiagaom furono 
stupendi. Decorazione spleJ^dida, 

., E da R'^ma al anotìnzm cli5 ìl 
^r^tdlQ, d'armi dkPiacosa^eitd adi 
pubblico del Vaile un vero ^n^^Vi^f 
siaamo. Ventidu^ chiamaije aV'autprft 
ed agli attori. Folla enótmo; ai re 
pUcherà molte «ere. •; 

Morelli, d'JpO'il Fratello d'armi, 
metterà presto In pc^na il nuovia 

^^ Capi oipbil 
; nel'Wslàtivo'pollaio, ove i ladri pe­
netrarono^ facendo'; tin buco nella 
p i W t e . i ; ' - 0,!j;iV n' .; ' Ì Ì . ' " , ' J ' •• -..li-ir. •;, 

!!NélIa tó1ittn*^''dél B, stesWmei^;' 
-Teresa Bsttìo. cognata del Taretta, 
! Vide, «tetriindó a'Padova par Iti porta 
' S^yonaroift*. dua giqvànotti^ che-ven^' 
: dovano ̂ ^ una donna nove galline 
;é^9, ricontibl^i per qnejlejinyolata.al 
I cognato,^ Frattanto > dui ..y^nditori, 
.venivano pedinati, fino' alla staziona 
^mm\M dffiaotto-iiri^adiere delle 
gù'àrdia- dogabàll Flaminio Cecconì e 

idat sotto^brigàditìry^elle gdàHìa'd! 
•P. S. Antonio TàlanSiniì ed arrestati 
Imentre,:prende7aifoT i' biglietti'ìper^ 
1 Rl9.̂ peMca.. Qft̂ î  bwyi ragazzi:,era noi 
!A,83alonne Lima, dei Pio,^LuogO: di 
jY^^^ezìay^e;F,erdiflando, Zerbotto. ai»^ 
Itrambì ammoniti e,icondannati pa,? 
: recchie volte' per furto '̂̂ ^^^ijjja^z^:; 
i Perquisiti, ai trovarono loro indosso 
iuno stlloi una roncola,*' un'cblte'UOj 
cOh'lààìa acetimin'à'ta, lang^ 12 cen-

'timetri, 'due grimaldelli e cin4tt^ 
ahiavìf di Varia gràhdezza. Prètòndé-

Van. 
zettl'^s^'vetótfto ^•uHì^'WòtaSìim^ 
qnaluni^ue del suo partito : mettiamo 

; pure il'icxffo da'Giribaldfv aVrobblil 
'i?acc/iij;/ioner [Consigliato il Vanzetti 
â iqoD rispondere, a< &' rimàbare a oa 

; W P r . Bt^di^reJ ,: vi j ..,). ) u e l 
; liP/t^remo dunque,. f*ra distinzioni' 
politiql^e Banche un queufto?) Non Itrb-
d.iamo parfluo in guerra i medici a 
i chirurghi curare colla stessa carità 
i feriti dei due campì T , 

.Papa 0. non ,P]apa,, noi, crediamq 
. oha. sa invito cì;fU. 4.ya^zet,ti;-^o?i 
tkrdèt'à un istante ad 'acdottàrlò; e 

; che anzi debba tenersene molto ono-
• ratô •̂ '•*"̂ ?-r ' '•'-'•• '•' '' •'''•' •-''••'•' ''̂  '''•'•' 

[ohiglibite abbia fatto quali'appuntai 
: >ii wu'iatantài^dif oalftivo tibiore, par^' 
ehèj. se si ritl4te»^£erte cosa non si 

, .areaeroi-. CaMeot-dlitìsr-fi'iRlpa-
;tianio l'annunzio ohe questa sera, alle 
ore 8, ha ItiQgq̂  l%,primajfappraaaa-

itazione dell'opera Fiorirla del maa-

tm sarà 81 è _fitm la, |»rpva.. gâ -̂  

Simo dramma di Cossa, Cleopatra; 
se •nerfannó-^ffà''i^pt^eyiì'àtlvì'^sr la 
rappre.sentazìoi^, ,Le parti pripoipaU 
sarebbero la HB^UBnti: • Cleopatra 
(Tasserò) ^.-.Antonig, {B.&gì),,Mot^* 
qmmtraglio egiziano (Mariotti), Un 
incantatore di serpenti (Privato). 
Filippa:^ mrió' ìmeMi), U)^^ i',n'' 
halsamàiòre (Meschini). I personaggi 
sonO '̂ Véntlq'iAtero,^ s^nH' %ntà^^ le 
comparse; tutto sommato, nella C êò-
patra, rV. aarannc novanta perSoHé* 

,. i U i\ u i ,-. 'U ••'•' .< A •••• • Ì T A L O , '• 

B o l l e t t i n o liteliW P r c f e t 
ln<i*a. •^•Avviéo d''asta* nel Ci-

.aj j ^ 
t rf 

_ L -c; 

k̂ cuèìuja 

queUik roba. a,ulla pubblio* r^,. .Iu- \ nfeî aie,, òui'&Wvimo gentiLantalW^-
,)j™. ;pP?,̂ ^n)?'PW;'S Londra ,oha-il iS®?'*''"-i3 il- :1!.-.'(M'* ''•' -.E^^£V:Ì:;!H ,KÌV ivltatì. '."«̂ J ^'''^^•^ ° a y''--'^ Ì'ITS-

granvisir Edhenì pasei^ ,,maad^„,.al, ' Elisa Mattiuzzi, Sintq-.'RigSito ,e oSUhaiO&usaimpravadatr'è^'ìmpait 
{Foreìgn-offloe un dispaccio liarquale' Fer^ìnandq Bìttizzocco'riconobbero di'a9sisterVi,;ma'cÌ-8t-.as)ìotira che 
;diehiara <'he la Sàblìme Part,^,fa un :*! ^̂ ^̂ f̂̂  A * ? j ¥ ^ ^ R?^'^I^'IV'^^'?' ^'^'^^^ ^'^''^'^^^ preniettft^ta. u. o.% 
jultimo'aprano al govako britannico ìaVeyano'veadutdM PQUÌ rubati la 
.•pet'iprbcTam^rsi apertamente alleato' ! Borgo SxVòn'aròla. 

iressi inglesi ai seriamente "comprò 

Ci 

,della.-Turchia «difendere.ilt^ iSfeiì j DI <pm^.^.^z^<m^m4^l\^^ ^ 
ijiòpra Tardetto affarmativo dai g iù - J Antoaio Maschio," il'gondoiiore 
l 

mune-di Veggiano cha'si^terrà métl 
cordi S8 corrente alle orG' l l ' ànt , 
«lelift^^siiapiSR di quel -Manicìpio 
per la costruziona diiiUn nuovo fib-

le maacTiih e fjtnpmlU ed a^l,tazionì, 
dèi' docenti per là somma progettata 
d i L . SO ,597.42. D.?pStd1ir0SOOO' 
oltre a lire'300 per le apese d'asta' 
9 cotìtrattó. In caso che 1' astk 'Mii? 
datiss deserta, resta fissato meroordt tt 
5 dicembre p.̂  Vilalla «teal* ora per ^ 
i).-4f̂ <S99,4ft.,incanto'.!, Tsirmlneuutile 
PSP k<^%><i9 ,d| iriha^?Ofdel yan*iesi.̂  

;̂ ^ar ,i\ p n W eapanm^ntp ^pa. m 
; oro n ant. dal 1.4 diceml^re, p^r il 
secondo esrierlà'^'^tó'flno ìill'epra Ì I ' 
ant. dal giorna 21 dallo stei^ad'taese. 
• .i-iLa' R. PFéfjttut^k di'^t^dov* 
avvisa, che preseiitatn'ifi'tàiiip utlìo 
ofTirti d'i ribasso deli ve^teSttfaoaul 
proszoÈ dì'L., 10^731 ìd cui è risuU 
tata la delibera iprovviaoria d,8i la-
yqrĴ  dii ridusiona dal ooiflUa di ipas-
foggip, dai detenati;| nel% GasR di 

di eabato 24 cor-, alle óre 1» ant. 
nella residenza,di'quertkPrefattufA 
avî à'̂ lixàgó il reihctàVó dei lai-Orì 
stessi. La gai^''sarà riaperta sul 
peazzo rJdott«!di/L. 10,194.4&. a la \ 
dtìl.b.sra. si/gairà aodaiftt»tamu. a fi-
vora del miglior offerente, 

Appena scritte 1̂  linee praoadahti 
riceviamo conferma del gravai fatto 
noi tarmini coi qualii'abbiamoH(i*y 

Eìigo Ridestato una grf^pd^.im-
pretiBione o le autorità pro'tsidon^ k 
minuziose indàgini per -'sòùfìi^rli^l't 
colpevoli; • » •- ..' . • ; v-- '^-^ ài:-;-u..'V 
- A domani magt^iori dettegli it^i 

mfiàamìMti d i lungte : ' . : : !^ 
Ravennate^ 10, reca;,' '-^•-nubi'dm 
'ì.Socò le notìzfa'che ci vengsafr^oo-
municate da Lugo 80g^ arrestì 'oj^ 
ratii.insa^uitp a^ll'assassin^o ydj|)ptì. 
nptizì^ ohe abbiamo da, fouH â lk̂ tìll 
a'che,' del resto, (:o-ri'̂ pOiidii!\o ,p9Ì̂ -
fdttamente con' àBuu'e aucr^ditaie 
vóci òh9 corrono, sia iu Logo cha^l 
Ravannat- • -ii i..r) j.v-, 
,; L>rrM.ato sul iquale, pasauft̂ î 
maggiori sospetti è, certo Ercole f i ­
landri, venditore ambiilanta Ìli for­
maggi, uomo di tristissimi precedeati 

Presso di luì si è trovato un man-
Cello lordo di sangue, ohe, a quanto 
dicesi, era nascosto sott^^^up ..aguc­
chio di fliuo nella stalla. La bian-
oherìa che portava indosso era pura 
macchiata, e dicasi gii sarobb-i stato 
sequestrato eziandio uu coltello in-
sanguinato che corrisponfej |fl̂ ^ fd-
rite^ trovAta aul corpo dèi com^Rllto 
Valenti. 

Negli interrogatori subiti il Me­
landri si ih'ànterrèbbe negitivo, ma 
la circostanze, in . par o unohe con* 
traddiùortó, Glia egli ht .adJOtta per 
stabilire'ùW^Vièt/ UrèbbaW smen­
tite dappiù testimoni, 
^La solerzia dell'autorità gìudlzTfi-

ria e dì quella politica in qiìestd^i^-
fdirò sono jper vero ammirabili.'" '̂*-̂ ''̂  

l l s i à , ' - lì conta ,S:llVu-?Ìlóff «ni'̂ . 
basciatorerù'ssó alla C)'to' di Lott-

i dfii^Jha' inviato'aa %o'rnuniCaKionS'»«i-
jguenta al signor Archbakb Forbes,! 
' oorriapondantg, epeoiala;; Ai\ DaUy 
Neposj^\ campo russo. ,:;i , , ,. 

Ambasciata di Russia a Londra 
) ì . r ! Ottobre a877r 

Signore, ^ È per ma oosa gr&dĈ  
[ tisslma rassere incaricato di traamat': 
• tuEVi le jnsegae di^fi|yaliara,d9frorii 
;dine,di,iS. Stanialaò', ornata dlippftq 

1 piac9 di accordarvi in teatimoiiaaza, 
del coraggio segnalato e dell'lntra-
pldltà'di cui avete dato pìrdVa alla 
battaglia di Pievna, il 18 (£tO)rugUo;; 

ÌMGI diaimpognai'Q qu'3stò' dòtfòW 
lgrad!So/YViS?ègo di aac^ttare le^mìé; 
; sincero congratulazioni per la diatltliî  
zlona'lusinghiera di cài aliata! stato 
oggetto. Ricevete, signore; le awU 

^curazipui delia miapm dLati;9ta opit? 
aiderai^ione. 

SOUOUWAI^OFF. 

i-^- •• 'V ìiOi.. J ^ ^ •h I - J! ' '^^ ir \ 

ì \ 
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pi^tìio tìiffcÉ6^B*Àto citrr.is 
Bdlhttino del 9 novembre. 

NAscrrB 
Maschi ». 1. — Fflmmlne n. 6. 

1 
4 

Ri^ìftr Augusto trvstgt;Tim i. 
Saioiaso !U»ri» f̂  plovaanj, d||ionI 3t}, 

:ManIii Donfenieo-fu Gi^j^nnf d'annfl 
7fj, facchino, coniad^lo. 

I Bartiardi Muller- L lu tó fL i Girularifo, 
"̂  f;aitejf 60, corliugatH.%^; , f ^ l 
^ Tutu di Padova. 

1 Desidera Regina fu Aogeìo, d'anni 11, 
villica, nubile, di Albignnsego. 

Mollili Guadagriii Candida di Giuseppe, 
dqtpe^lra, coniugata, di Belluno. 

fl Capo Diì^aéca Bernardo fa Antonio, d*anni 
(54 agente, coinuoale, coniugato, di 

UI.TIÈE tOTTZIB^ /WIIffRlEBE (ÌELI*ÌI 

1 Sacco iongo 
Ufi 

ài.y ^ V -^ rf 

Questa, notte cessava di vivere, 
(Iopj3,iìzi6Sorabiltì .malattia, i l distinto 
nofitr^ concittadino ' 

& v , CÌEILLO RONZONI 
!• professore di Fisica presso il Licoo 
1 Tifo Lipipo'Amnìfi^^lMnics. Ma-
' tematica nella B . TTniveràità. , '/. 

, Nel darne addolorati il tristièsimo 
I aacnft^o, IftBciamo ad altri parlare 
'" più diffusaiuente sui meriti scienti­

fici del defunto.' 
Oggi non espriraiarao qliò ì\ nostifo 

I rammarico per la sua perdita, e un 
sentimento di pietà per l a moglie 
desolfttissima. 

BRODEKUXXI ANTONIO 
^ . 

Riooi^dara i cttiadlni cho in qual-
|; cho modo contribuirono, alla nostra 

iodipendonza ci aflmbra' cosa dove-
roB?.. Chi non i^ammenta quel vene­
rando Vècchio che per una lunga 

l aerid d'anni tenne banchetto di oa) 
brollaid ambaj^ri te, so t t è ' iT portico 
dai Sarvì, rimpetto il palazzo M.ftl-

f mignati avo oggidì esista la Banna 
I Veneta t Era conosciuto più cho per 

il proprio nom^^ par-Ù nonnignolo di 
^ Jiosso ghébeiia. Allegro compagnone 
I fiao a'supi altìns.! giorni, veniva apea-
È so chiamato nella società de 'auoìvac- ' 
! chi commilitoni" pop le^d^ IftLfjioezia 
Iflacooaeè brillanti . Kal 1843 reca 

parte sHò riVoSté • pcm^ttho %d)>|Sf-^ 
tatìdo le jtóripBZia di Vanesìà^-^'^'ai 
Mftlglsftri'ti&ì^-òbmbisttéfQ 1o'strtf^f^^ 
jpo ;P i t ' t a rd i wf'"^tìfirè i e t t a l e par 
la cauaa dflU*ìttdl{^à&denza," ed ì à 
ultioid e ra <ìiliì£odd dalia b&BadoVià 

il Coitìitato «agroto t « i a v i I t pico"o!« 
fltamperla. ' ^ ' ' '•• •• r'is'af.t,̂ .-. 

Vecchio impotentepieno d i ^ A U t t l e . 
a di avanturo ai r ida l le allo Spadaio 
'Civila e da paco temuto venne ac­
colto nella pia Casa dt Ricovero ove 
qaasta mane mori nella g /£v ' r eia 

Ieri, 10, correvano a Roma 1 
notizie più inriiiietanti del solito 
sulla salùfG di Sua Santità il 
Pontefloe,,,; . . . 

-ci Gàixetta Uffiaiale pubblica 11 
prospetto delle vendite,dei beni im-
loobjH pervonu^i a! Ddèiànio delfasiie 
.?c|l|aia«tico ì , - . ,j0 ^ , ^ ^ . : 

el nioso di ottobre del 1877 àotto 
«tati maèsl all'asta 580 lottl'^l W^W^ 
di lira 7(37,403,14 e aggiudicati'por 
L. 930,320.24, ...fm '̂ -

Nai mofti praoadentl dal 1877 si 
erano messi all' nsta 3,603 lotti al 
presso di lire 9,883,201,38 e aggiu­
dicati per L. 11,858,016 e 50 oea. 
tesimi. 

Lequallcfre aggiunte a qtflllQ 
dai perìedò lìal 26 ottobre 1867 a 
tutto il 1876, d^nno i ànguenni to ; 
tali : Lotti, ,123,708 ; .prezzo d'asta,' 
h, 412,010.045,93! Il presso d'aggiu-
dicasiono, h. 620,002.868,95. 

La Oatzetla a Ualia contione ; 
Roma, 10; 

•^,No circnli politici .corrà cbn .^ns l 
stanza la voce obo" per V affare delle 
conveoziooi le prÌDcipalì' difficoltà 

;Ch6 !*ij8Unò a risoWorei roBCQrnrino : 
i la dura ta de il a conveoeione; il mòdo 
'd i pBgàìiiento di Hut^conto milioni 
qaala caaziqqe d^l mE^toriaLe mobile; 
la compORÌzione dèlU" socìottì, per 
detormumro la parto che deve farsi 

:agU s t raniar! ' capitalisti libila rap* 
; prèsentanza. ItìgAl^* , 

Ma'grado paio qaaato stato d ' ì a -
oertez&a ì minUteHaH sperano ^ n a 
felice uoluziòne di t a i t e le d i^cp l tà 

^óoh raDQuen^a del l 'on . Zanardelìi. 
lari a r r ivava a Roma i ' o n . Cai-

ròli, il quald elibd immediatamdate 
una conferaflza con gU onor, presi­
dente del Consiglio 0 ministro dei 
lavori pubblici, 
. 'Diesai ohe stat^era abbia luogo un 

ooosiglìo d i m i o i a t r i . 
Zort n Con&iglio manìcipale dette 

nuòvamente voti "dì sèducia a l l ' o n . 
Venturi- ..1 ; 

Jl^STRA CORrnsPOì^E^ZA , 

I • ! 

b ' o n . Venturi oggi 'h.% dato'i^l^i?-
vamoQj^e le ane dlmi^ald'ni dal p'òàto^ 
di jBìnijaco. :V . •-..- ••••i,, . 

La salute del Ponteflca peggiora 

I . ' L I • I j • -

i 
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1 ' ^ ESTRAZIONI DKL R. LOTTÒ: 
VKNEZIA i5 . 09. ìt 19. 28-

m 
I 
i 

SARI U. 
FIRENZE 44 
MILANO 40 
NAPOLI sa. 
PALERMO 38 

TORINO 
88. 
18. 

»1. 
15. 
38. 

6 t 

7. 

83. 36^ 
8. 

IB. 
67. 
36. 
37. 

17. 

89. 

80. 

20; 
H7. 
8%. 
60. 
18. 
K2, 
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!S. OSSEBVATO^rO ASTiSOXOÌfI00'> 

U NOVEMBRE 
A jjMWM* ̂  v«rtt; ifc Atrfirwi 

ramilo m«dIo di Padova ore 11 m. 44i. 110 

Osservazioni meteorologiche 
neguita &U'aIt«zia dì m. 17 dal suolo « 41 

m. 30,7 dal UTCUO mtdlo dal mare. 

9 n o v c u i b r e 

Crf 

Tof'mom, eeatigi*. . 
^An<.(Ulvaik, wfl 
aWità ralitìvà. : 

D[r;éCQr«a del vento 
SUto del cielo f * * 

.' ' : 

'763 9 
+S'3 

' U-
NNBi 
quasi 
aerano 

Lfiggcai nel Piccoio di,Napoli, 9 : 

OggiJ amtninisirazio&e San Donato 
è s ta ta condannata, dal tribunale cor-i 
regionale di Napoli. - /ti^M 

JI gerente del Homa Capitale,'M'-
cosato di difTamaiSlone per avere air 
legato che due vicasindaci della c.ttà 
da,v^no a,,camorri8ti dichiarazioni di 
buona condotta e che in qualche aa 
ziooe, v 'era « sospettar pure d i con­
c i s ióne , , è 8tato.,dicliiaratoJ3.on..ooÌ. 
pevola dopo la prova da lui fatta 
della •Sttè'asseriiròrii. ' ^ " " ^ - -J?sh!h4|£.hAAnj 

^SigOori^ viOBsindaci t t tdìàri ed ag­
giunti dell 'Avvocìta^^aollà Vicaria, 
ritiratevi* rit iratovi presto prima che 

'vi si dica qbe siete acaociati ; r i t i ra -
. tov i ; lasciate passare | a giustizia 
dal magistrato! ,, , i: 

Xn un diapaccio da Londra della. 
Corresppndànce httreau troviamo un 
ria«u^to, molto più ^ efi(e^p,4pyi-; 

l,|fiQ|pBO,;R'̂ pnunziato dal mmietro Baa-
•conafiÌeldi(Ditìraeìi.) al banchetto del 
lori'-insyo.p H - ' • ' • i'." ̂ ••- •> 

Lodando 11 vigore àVUa' Turchia/ 
il ministro, disaa; ,-,,-.. 
• « li\ Turchia ha dimostrato fii^, dal 
"rincipio dì quest'anno che diapone 
i forze e dì fonti di risorse. La sua 

indipoudenzache al principio dell'anno 
era oggetto di scherno, non potrà più 
venir posta in forse comunque pos­
sano volgere le sòrti della guerra. » 

Roma, 10 novembre 
L'Italia è sotto il poso d'nna tlo• 
éndà minaccia... e forse sono pòftlii 

gli Italia4che lo sanno, perch^arso 
ò U i u m o p dei l^tkrì-;^^! Bàrsa-
gìihfe!qàì3iò gÌoi"naÌe,''che riòéto, 
flQRifl.-|ajpotG, le ispirazioni dall'ono-
rovofó Ministro dell'interno, chiude 
un lungo articolo del suo numero^ 
d'o^gi contro gli sleali opposiiori 
dell'onor. Nicotora, facondo balenare 
un gt^fin pericolo.... là dimigsiono di 
questo. Apriti cielo! Non ci man­
cherebbe altro per r Italia.... Ma l à ^ 
sciamo la parola a l Bersagliere : 

«Noi tenuaiuo, caso dice pur troppo, 
«che l'on. Nicotora, uomo egli pure, 
« stanco dell» guerra sleale cho gli 
« sinmovf^ dopo 4i aver provato a l 
« Parlamento la sua capacità a reg-
« gere il Ministoro che gli è affidato, 
« presentando una relazione gpnorale 
* dpi suo operato e tutte la leggi da 
« lui credute, n,ecessai;ie, al buon a-n-
« damento della pubblica cosa, dopo, 
« cho avrà provocato un voto sulla 
« legalità dei suoi at t i nella^ perse-
« cuzipue del brigantaggio, doUa ma-
« fia, e della camorra, pensi a, ritor-, 
« n a r e alla vita privata,.;.» 

L'espcrionm ci indegna che pel pro~^ 
grossisti ò pìù'facìlò parlar di dìmìà-
sioni ohe dimettersi. Mi pare quindi 
che non dobbiamo aliarraarci sover-
cliiamonte della minaccia del Bers(^ 
glierc e cho possiamo sperare ancora 
che all 'Italia sia risparmiato il t r e ­
mendo co^po annunziato dal giorna­
letto ufficioso.... 

Ier i non si parlò dolio Convenzioni 
ferroviario noi circoli politici. I mi­
nistri aspettavano notìzie dello r iso­
luzioni del Consiglio d'aniministi^à--' 
KÌ0110 delle ferrovie meridionali, adu-, 
natiq,%Fjronz6'pei^ proydero in,,esame 
lemodincazioni proposte ai capiiu-
M - ^ I r o n o r . ZariWdotlì: Óiiesti con-
feri a lungo col presidente del Cori-
s i g i i o . ; .•;••••• ' • ' ^ " • - ' ' ' u 

Fn nptì̂ tòijCho giunse a Roma il 
go'no^Ie Dczza^ aiutante di'campo 
•del Be e che ebbe lunghe fSonferenza 
Col ministri Bepretis e Nìcotefa'. ' 

L'arrivo di S. M. alla capitalo Ò 
fissato pel 14 corr. Ora la nostra 
Heal Corte tasstunorà il lutto por lun­
go'tómpo, ossemlo mòrta la roijìna 
Amelia di^SassònJa, madre della du-
chpssa di Genova od. ava, per .conse­
guenza,: della principessa Margherita.., 

Ièri sera l'on. Venturi sì rìproseutii. 
"al-tlonsibilo comunalo"dì'~Romii, i l ' 
quale'gli dimostrò ohe non sì.offen-^ 
,dQao impunQmQute le^suscottibilità e 
j'di/ 'itti d'im'assombfe.- '" '• 

li'aula dèi CampidbgUo ora.,airol-. 
lata" e i consigliori presenti erano 43..'. 
LMìior.S^eatiiri spiegò,.bioòtoiitò d i 
spiegar^,:ijl miro doUe sueiaimi^*): 
sioni, les^o lettore del ministro dolr.' 
F;intorno 0 del profottp e dichiarò' 
di aver fatto atto di patridtìsmoM)jpo 
'vivaci incidenti e yotazioni>=;le quali 
.provarono/, chiarissima mante, pho l'è-
norovolo Vouturi non. godo la fulucia 

idei Oonsiirlio, fu respiato uu ordmo 
del giorno dellonor. Pencoli, amico 

^Wtlfeé d c l l ^ ^ à f OSB •Ct'SRta dai 
l|i^,^ errori i ^g^ ràVa te dalia loro 
i^compi"eusibii^ oatiuazionefenel re-
^ r e ii^nistri, sono in uno stato dì 
!«Edmo fifee BÌ awtoina all'abbatti-
inaiato. 

i ai |ice 11^ #<^'JIo ^^^ "^^ 
il fc tf ripplì^i l ^ b b a oonseif 
vaw una speciò di" energia irritai" 
e ^ebfrile. Pdl8a '^e | !^eIÌ in tens i 
^ l l l I s & i l u f e i K aJidefBÌ pé?;nn 
migliore consiglio.» 

Chi conosce gli artiflzii dalla stata 
pa di partito, e le ultime evoluzioi 
del Cohstitutionnet, capirà che quej 
sto ha voluto fare aaii ìnsianaKiono 
e darete consiglio, sotto formii di 
un • ci si assicura. • 

.^. 

(Al sad OVftflt di Oiraan Bazar) 
I Infoili spedirono ièri Idàt t ro tó^ 

tagUoal' di fautefla eoa ;t|ŝ ,(<5RX(̂ on ì 
da montagna por riconoacere le forze 
|fi|ft1o8% a ^djjrpva. t ..¥14881 stevRDO 
gagliardsme&te trincerati ttel nìatiO 
d l̂lA valle., oiò nu-Ia meno vennero 
sloggiati dallo lord poaiziòdil e la* 
,s,c,frono uOì.morti, JL tsi.oblrebharo 
22 marti e 34 feritli'f russi raandano 
óggliilir^ iriippo eoa c\(iq,wé can-

con/ro, 159 ^n 
•- •" t 

i .h 'anchèi rielpasii 
glfr '̂rifef-'-V,; yìm^èmhtu uno- 'de i 
qujili à di destra, gli antichi questoi^ 
e BFgrfltafi, NóVrfuh'incijRoto." ' 

P>^'SÌÓ|,'JO. " L a voce d e | « o r -
jmaz ono di u i nuovo g ib m'tt'j è 
InesaltH. Non avverrà iilnun csrabia-
tfirtKtf) Mintfltorìhio prira.iohò i mini­
stri a t tu i l i sbbiano difeso la loro pOh 
lititìa dinAnxi al la 'Cam ira* ' r 

Secondo notizie del, West. Nar, 
Pont, abbandonarono là fronte sino 
al,§tì ^t^òbre dal tea t ro della (jnerrà 
del Ì)a:9iii|i|o,.285d uomipi. In qaesto 
numero | p | . o compresi 33 ufilcialì 
.morU e 158 feriti, _ ., ' 

La soiam» totale l e i ì e perdite russe 
in Bulgaria fino al SO ottobro ascendo [ 
aiQ4,^01,^uoiniuÌ„ • ? . > ̂  

I r 

di tede cba il professore 0 . Berg-j 
man vdnno chiamato dietro richifìata; 
del generale Totleben a prender parte '• 
airassa^in di P l e v n a / Il proftìS^ore 
fa par te del aeguito del generale. 
Sembra poroiÒ cba U famoai?, generalo ; 
del gonio sia aoffereata. 

• • - ì 

- ^ 

Il Daily Telegraph ha da Kfzfli 
rum, 0 : ,J 

Il risultato del co'mìi)afiimento di 
ieri fu una sconfitta generale. GU 
abitanti di Efzerum fnffgoQò verso 
BaibuH, 

Numerosi rinforzi eia Coat&ntinoT 
poli gitìngóno ad Orkanìe I 

Si^fi«rchsrA di prendere la strada 
che .{Osadcct) a Flewa» ad ogni |costo, 
Seéb«Ba Osffian pascià sia rtecamente 
proi?ye4tftp di vé^l'ofaglfe pî w ver^ 
raano introdotti' a Plewaa ancora 
3,(jOî  l?c#rri ;éoììtoBti buoi» vestiti 
d'invern^, caraioie e foraggi.' I l óón* 

chi^órnii si attendono BangaiaoséJ 
battàèlìe. 

reeapiovore, i tarchi fll ritirarono, 

Lo Siandar'd TÌeéi/Q di^Soàa. m 
nuovo telegramma caa nooferma la 
morto^^gtl generala Guifco nell'ulti-
mo f^ttp'«uUa strada di Ofk î̂ ^è, U 
fcuo corpo, con cinque ferito, sarobbj 
«tato trovato Hai turchi. 

Però nesfinn altro giornale Ilaria 
di quQBta morte. 

Praga, 9, 
J-. Secondo notizie della Bohemia dà 
Galatz, i l passaggio dei russi a t r a ­
versa Barbosch contìnua. Negli ultimi 
giorni vi passarono 12,000 uomini , . 
4Q pontoni. La CtnimisBÌone ou-opea 
del Danubio in Oalatz si occuperà 
anoh^^della foca dl,,Suliua, resa im­
praticabile. 

j[^ondra, ft. 
Si t^ode che in breve altre navi 

da guerra, partiranno per Malta a 
rinfor|are la flotta. 

;,-À8sicu^a^i-(jbe nolla Ri3dut'3,'d9tìj|> ' 
Camera di Indèdl'si dom^aderà GM 
t)uvtìrdÌ6r Hia posti) in libertà.,' .,, ' 
•;^f]àtìS:KLLES, 10. - Il Nord pW^ 
landò *!e|,d:.î corso di B.̂ r.ct)n8£|0Ìd d̂ ffi 
che qufll (liŝ corao ti;corai-gi* Is t'uT'̂  
chia a .-loitfrp fino eg i eatromi, a 
eh* il iiiscorso hóh ĵ uò che prolun-
garp la guerra. .-,. 
. il Norcl i;on,crede che ;1 dis.'prào 
faccia temere altre cnmpliciziani.; 

LONDRA, 10. ~ H.rtngton capo 
dViU'*ipp̂ 8'Z:priQ fu eletto R^Uore^del-
rUhiverrftà di Edimburgo, contro 
Grofcs, ràiii'.3it0."'l^ll'l'eterno. 

NOTIZIE DI BORSA 
fptr.oo.as- I 9 ; --18 

IRendita t(«lianagod. J. ; 7M 75 ^^m 
•Oro : . . i 91 «<i a p 
• Undra tre mesi. . . : 27 SS 27;';.|lt 
(•rjincia , 109 as mM 
Prestilo Nazioiiitle . . ! 32 • ! 3: 

jObbligaa. regìa tabacchi ! 812 -
Banca Toscana . . . 19KÓ -
Azioni tni'riiIi»naU •_ . ' 233 

• Obbligai, moridionali . \ 3,1 (. 
Itiinca i'scaaa . , . 
Credilo mobiliare . . 
Hanca generale . . . 
Banca italo-gprniafiica. 
Hendita itiihaaa. . . 

i ... 

785, -

, i l / ^ -^i^lTb^^^ - h f 

H / i 

, i i . f j>i>j^»5: . : , . 

•, .-JiO. 

, tj^j^Constituiionnel ai oongrat^ila che 
sia stata al^aadonata t'idea di wol 
Yocare dal Senato un voto di fiducia 
al gibìhetto Brogllé-Fourtou. 

« Forse cho il maresciallo, dice il 
giornalo^oitato, noî .̂ a compromesso 
d&lU impruilenza dei suoi consiglieri ? 
Occorrerà di più che il Senato, par 
compensameli, sì getti al loro seguito 
9 dietro i loro ordini nell'abisso in 
éià saranno flcomparsì domanifj 

\ - ^ i* r. 

. . 1 P̂  -r 

f ^ 

'r:s:t:j;p2,C3-:R.A3^ 
1 t -

. '^.J'ÌC.^-.i-.-i 1 s 4 -
,^i,.^ondrci,$. 

In seguito al buoìi tempo ̂ ioo-
>iiÌbiarono rpbmb4timanjl!v;;K'gU' 
avamposti ed 11 faocò d'artiglierìa, 
i . - ,.; Zondra, 9i 

Si comunica allo Standard dàlFi- |! pósta sul petrolio. A Badapeat il gp.-' 
ìipiH^polì: :;f,o,-. J . : : ; " \ -^ ' " Ì ;;jxerBa,pre8eQtòlestes " 

spAcgi 
... {Ageoiia Stafaci) 

PIETROBURGO, 10. — Nella bat­
taglia di Pdvitoyum il 4 corrente) i 
russi fec<^ .|»wo4|^$-><l^^(^li-a 
300 80ld»4;'My^Ìf?^^^''"^'^^ ^• 
io cannoli- J i - a s W ^ ì r o 30 uffl-
p>ali ed 80Ó:>,lgti ^pBti f^^j, 
combattimento. . -, ^ , ; , i .; 
;, COSTANTINOPOLlv 0t « 'Un te-' 
le^ftHn'V''di Màktar da Er^eru'n 9» 

tino le:;^rUncaziaini,:di Azziriè.ma 
farono respinti a lasciarono 1 fossi 

leni, di morti. Mnktar inseguendoli 

da Erseram. Da DUI telfigjfamnja^ î 
Darvisch risulta ft^'iflaisiiaUaeca.^ 
rOQO vigorosamente da iĵ Ottû  
Batum, ma senza succe£#).| 

LONDRA, 10. — Lo Standanti ha 
da AlexandrppoU^che, in seguito alla 

• battaglila d,i Davittì^um, i,tkriJhi..per-
; dettero'ubisi tatto Je ajftsigUsrie e 
2500uotalk '• ^ > ^ - ' 

Lo Standard ha d^Cfl^tantinopplì,:. 
« Dicaù- cliA^ÓL-~farie ^cola a 

Schipka sia l'òvlnaTo e che i russi 
ilo abbiano abbin^donato/*» f^ f^ • 
; -LONDRA. 10. ij-ìAl banciitìtto, del 
i tordi maire il ministro della guerra, 
irispondondo al brindisi all*^esercito, 
' termina .^4ifppi\o;/^ Nubis; oaoure, si 
Tfldunano ^au- tutta 4a au^rficie dal 
l̂ ^obo. L'Inghilterra ha ìataresai dag* 
ipértntto, e quindi creda si debba is-
'sìcurare il piìjgljior ariuAmento pos­
sibile dell'6spi^it9-,^j :.;>;•.ì :̂  > n 
,jS VIENNA. 10. .— Il, governo pre. 

sento alìa^Canàera .ii'trattato^poHtale 
le di navigazione col Lloyd, la ta-̂  
riffa doganale,.•<'Ia01egge per^l'ini 

Prestito, francese S 0(0 
Ueodila fmncfiae 3 0[0 

» • S.Ofo 
» ' italiana & 0[o 

Banca di Francia . . 
VALORI DIVRnSI 

F«n>flvie LorBb. Venete 
Obb. ferr. V. 15, a.iaCO 
Ferrovie romane. . . 
Obblifjazìonl romane . 

azioni lombarde. 
Aaioiii R ĝia labaccin « 

; «ambio Kuirilalia . .. 
CoosoHdati inglesi - . 

[Turco. - . , . - . 

Ferrovie ftuntriachr. . 
Panca Na7;Ìonale. . . 
Napoleoni d'tìro . , , 
Camino su Londra . '. 

.Cambio su Parigi*. ^ / 
Hondita au»tr* argenta 
y. 9,: . ia caria 
Hobiliare * ̂ . . . . 
Lombarde ^^•^.^ . - -

p3JiaoUda& inglese-
T • H V T t u MIJ¥1 ' 

Turco. , ., . . 
«Cambio sui Borlioo 
Egiziano. .. . . 
Sp.igouoioi. . . 

9 
IfìS 37 
T 37 

81 
19 0 — 

338 -
J% 

698 r.-
7SS — 

L^r^ 

f r 

: i . 63 

78 
2t7 
2^& 

037-l>3 

9 
256 tft 
9iH — 

9 36 
:i06 1S 

4Tf(S 
Ma 90 

67, 
20» SO 
78 SO 

I T 

» 

96!i3 
TI iì» 

K — 

t2 7[S .'% ^ 

1 ( ^ 

mi 
71 6!J 

a^ — 
£28 -

21 n 'i 
8 3i4 

9; 68 ' 

030(61,;, 

i9 -̂  

830 -^ % 

47 e» ^ 

67 to :i 
SOS ao •. 

76 sa*^ 

7tM/4 
i l m 
1 0 -
33 i ( t ; 

i.!m- tò:-

&u3lr.iache . . . 
Lohabarde . :. ,-. 
Utibiliara . . . 
Ronditn. Italiaba i 

l*"v 

9 
43S SO 
132 -
»Li7 -

^0 80 

IO • -' 
437 — 
131 se 

7 t - » ^ 

} 
Basi^laineo Moschia gerente retp. 

.i) J t 

762,0 
+1li^9 
: R;88' 
• é s -
N.',. i 
Sereno 

/ 

.761.^, 
i+8.'3. 
^ 6;S9. 

f)0 
wswi, 
serene, 

. ' • • ' 

Dai mfmii M «iitì mw^otì-W T9 ,v v 
Timi»flratara aiat4ma ~ f j2',3 ; ) 

IM. . 

NOTIZIB DKL MATTINO 

Un-,idi»p^C<Mo, 4a,'Cojp.taì^tinopolì, 0 
MeMti,:Goì^espQndance &uf<3a^,.dopo 

, - , .V : Vienna^, 9. 
Il^òn banijb fondamento le vo,ci della 

néutralinsazione di St̂ UnjB̂  Con,.^abe 
siffatte acolle voci di . pretese mé̂  
dinKìoni tentoésì di esplorare sa Vln-
gbiltierra 4:'^'^^^''^^''^ oorriva àll^ 
libera nav.'gaaiona diei ' DardatjslU ,e 
daL.Bosfjroi.Il gabinettoi'inglesé ri-
cùéd'quàl^àg^Ue dlsbussìone «'questo 
propoai)t9,, ^ '° (Piap. dell'Opinionélì ' 

Il prittéibó'ereditario R d̂olÉOHaef 
oompagMr4jMmp§ratnce ia.In^hii; 
terra, db^^e-̂ Uesta st reca a pismH 
la Atagiene. invernale. . ::r::̂ ,:is;;:'; 

• .i .{Voeeidella Verità) 
. ' •.'. .;!.>i..\v» .^Vi.imO -'V,!i.(l> 

r;;:. . Vienna,.9^,7 

Ui 1 ; , -

ili, a 
d&l jNìeotera, che era: stato iicbtìttiito 
jdal siiitìaeo. La discùssionoprootJdotto,: 
lagffajat. e, coafpsà," gl|" assessori,' oletti 
•il 27 o'tìóbró "si dimisero'0 ìa sodata 
|fa,^Gioita col oqiivincitnonto aa tutti 
•liamfestai-Oì che !̂ là,;còin,iùedia" di': oJ|-
blipr, l'oj^. ,yoat^r| a, ritirar la; t)^ 
nunzia. eia atata órgauizzata a pa-
llazzo Braschi^ por'avóJè un pretesto 
W f̂lciog'liore il ;ConÉ?iglio Comunale, 
.•com,b:'fu Sî iblto Uvpirotincialo, Ii'oii(i-
Ì:rOY'̂ lb VÒat^ri darà nuoyatiieuis„,Ìi 
''diinlsBÌone i\ CÙJÌÌO io provedova^ la 
vera orisi innnrcipfllo coipmcia adesso. 
' Là'tJoffimissìo'hb'Koale por l'Esno-
'sizioné^di/ParigTò convocata in Eòiua 
pel 19 corr. 

I turchi erigono un òuàrèlere d'in-s 
vernò a'ìtàió^er, per difendere i passi-
di in(ì^tagna dal ru'atìJf'Vari batta­
glioni sono maroiati.ds Schipka at} 
Orkaniè. ' .• ".>'> î -M-ii.-m̂ i t 

co^o di cavalleril'tòtto ìlooinando 
iiì Scobelew òperiìi:'nsUAHàtî e2fonB 
di Wi44iji9,,,pM impedire: Ifcìlibera-^ 
aioflc di Plevnftéi. 
qSi.teljeffrafa al Timef da Bogòt: 

Vidi;; passai,' là' sattimsna'%J^'rsa; 
70(k>;ijprigìoniert„^turQhi. Plevn*-' è' 
acuerchiatfi î iampletftin^nffî 'I russi 
assicnranoY'nàsHi dei Balcani, Il 

i^ial^ato.vU. tempo è abbastanza bno^ 
n(̂ .'. I vu^t(: ney teggitìen(;i^, ̂ «nneiro 
colcnatl bé;Q pràsto qoUe riflarvju La 

ri' 

mp-'^B ^'^s^^4 "'^'^M 
pieno numero.-Sì è d opinione ohe 
la 0)aduta''<(i:Pl6vnÀ'^8ÌÌ-<>fa ìmmi-| 

i j U . ^ • 

ijrhaaiè, pre«30 rPItivna, ao(io;igìttfttl 
Ili turchi déi^riàforzi. ;: '' " ì „|ì.,j.,,t||, 
I N>tiÌìo 4f 'K%lt^«f^No àf^il^ra,-
•wm Gjman tenterà di forzare ,J1.DJOC-„ 
P nellia dìréìiiand di EIOIOVA sol 3a> 

iàubibV'si 'biaiarfà-du |rànda moti-̂ ' 
>9nto nell'esèrcito fttsro. • • : ^ 4 V ^ 

^MUmw> .lyl»M.,.ml.^v|•^'Sb\ìo^ériYati' aftri pellegrini fran-

dal^ PaDà; '= ^^- .,:h'Tnii 

.'i'iìSÓ &ftncIxì!)èl.é6ÌSL88. " 
Rend . ì t . 78.65. iv̂ M. 

•A-:i\' ' -

,T r^^h--

• t i 

Stasse leggi, 
; ,CQSTANTÌNÓ!POLL\10J; - . ÌXa-i^-

le'graìnma Mi Saleymari'^dice; che i 
itiirchi ftcero yenerdl'^4?lÌ8 l̂®*&'*i" 
Izioni^a. Katzélèvo ed 0p'aci^#'éhe i 
Irussi si'ritirarono senza, combattere. 
I :VlENNA,-lO.' ^'-0^CQrrUpm-
\denia Politica h^ da'Cbstaàtitìoppll; 
ìche furono attaccati pei- Itfvie' degli 
affissi che •eooitav^nfl- ĵ d_ aMasslnaria; 
Mohm^ii DaafftHSj'actìtfsiindolo di volar' 
lî  pace'e dì tradire la 'Tarehia. Mah-' 
niud Damai da p'àrw'ì^iitt acóuiò l'i^x 
8J|ltanQjMurad di cospiràsione. ' 

jirsultanó_,(ec9„ i^Upra/.trpappi^tar^; 
,Sirad,-dal„pajszzp dùjjflaeragàn fi-

r antico S'arr^gììb :̂. ParecQĵ j,, seirvi-
tpn di.Muràd, tsmeado por la aaa 
^ìta:"à{ oppo r r " --"-*" * -"^ - - -

giornali, turéhl dió«no che furono 
tenditi: Muraf̂ ^ è forv^glkto,a T-̂ pca, 
e;? 81 t^me per la sua .Titav,.|atautft,^ 
nàpltì pftrtigiam;<ii gjj^M f^ono ar^ 
restati^. Il. tentativo di avvelenare 
j&^hmUi ^amat fu par{ |̂ie^a,tó da '̂ 
suQ .medico.. 

• aKAHÈATicA, LTI;TTERA.TURA r 
.:'V '•..•iC0NO)R3AZÌ0NE •';-:• :\ 

''•Éii)&lgsrsi alla Rèdastone àsl Oigriì 
naie, -_• \ZrW_\ 

I ^ j 

H X-

• ' % ' 
T f e 

• i r iii 'ij^in i jj^ [(itìeiHi svariati" 

in PABOYA VIA EaRMmwr, 330ft \ \ 
ovei, trovasi puffi il Oefioaito- dalia vei;̂  ^We- j 
ricana. .,.-•• \^-^.. ̂ ^ -j 

MAtìCHtNK D A ; CUCIRE 

'ntói^ iV Uovo «STfKTOaK Ì)E FiOCfJpor̂ l 
atUe. aiatama G. ZUftSH - p r e x » t O w t j 

t .! •' 5SÎ  

''ffi 

1 

. . • . - ,?> 

mfM àrmmmku'' MitWT*b.l0^su-Rend.ìt. 71 
• :-jl20,fiyinchì''èl4|.:; , ^ , ,,, ,, , . 

• :Ora«t.^Calma daffari, , . . .• . \. ^Kir'*1?"^""<f^?t?fv "^ »'̂ ?'rv- .f)b>)i / 
Uom, 9. 'Sete. Affiri'^edlmi: prawi' p*„r^-»i' assicura ohe la .maggior. 

p:ù fetarti^"*"''̂ " '̂ •-•^- - - ^ ^ t t r t B ì •ministri dal 17 miggìo; 

-Nelle principalfcolttà.deH»!>Pdlm»^a' 
rt^^^ s i S o s t n ^ | o 9 R , , ^ ^ ^ f | | ^ ^ : 

forg.§-e ì̂ na d^a.qoft^tftà à . I f ^ n L 
I feriti risanai Ledagli ;Oflp-eaHf'W 

* 1 Vedi à y v T s o j n j ^ a g i n a ^ I 
^ • ^ 

h ' -

k j i j r ^ f 4 ^ . > q 

jj^^^flWSWA: 

^ 

la^iólj^ và;ngona;'*^fldlti la n^tà^mm 
peUà costruzione di baraoqhs e fetf 
rovi*. 

X ^ 'MlJ^KV f' 

^ .TJ'n'à grandlééima ̂ igìteiiione regna 
a, Costantinopoli, ed es«#ò*M^Ìa 
pure da!la voce sparsa ad arte che 
il profata «ìa compargd /%l TSultano 
ordiSMidoM?̂ ,̂'li ^^^^ ** P*??' 

}-

r ' J^ ' -
ri: 

. . - j*" ' .^ 

a Camera • vsRs^im.i^s, 10. 

: , , , , .^ SPETTACOLI; , _ ^ 
.TBATIRO Coj(qqRDj,,;f-i;.SÌ.rappro7 

H^nta ll^per^ H^rma, del "a»«»tr?ì 
•Pedrot t i . - -^ Ore 8, ,'-r'"i^:^. 

T«ATHei (jiA^iBÀLDi. — La draM-^^ 
m'atìòa'coirfpRgnia diretta d^fll 'attnc* 
AnuQtÈa Pedretti^Diligaoti, rappre^ 
santa : EHsabeitàì regina d'Inghiif 
terrq, -̂ f.,fc>fe ^. • ••"•_',. , \ 
•.'^WsmSs^- — Qaesta sera tratr 
teniroentoalioStftbilimentoGaaarano^: 

Oabinett^ottico-ntecoanico. Pìas!E*i 
l ;n |%,d:Mi8, anarto tutti i gÌQr# 
da?ìenif ai^m.'|alle \\ poiper 

elesse presidente Grevy tóoa £99 voti] Qaìnta Kajìosìzìoae 
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L Mùtua AssicuruzioH^ 
DEL BESTIAME BOVINO 

ilC)w>2(leiirt« lift P a d o T H 
Piam dei Frutti N. 173. 

j j 

? • ^ I 

- Viene convocata TAssembìoa Gfrfj 
jaeralo dei Soci pel giorno 3-Biceia-1 
bre p, T. allo ore U atit. che si ra&f; 
COgUerò nelltOiricio di Direzione della; 
Società, con avvertenza elio non avoiidti' 
luogo in detlo p<)xm Ì'Adutintìs5à"tféf 
difetto dal .iiiimoro legale dei Soci,, 
lé̂ fià avrft. Inofro iiòl giotd^ 22 'ìtóéso' 
ist0Sgo,;a termini deirart.55 dolio Sta­
tuto Sociale 0 verserà eni sesuènte 

l,- OllDim DEL GIORKO ; 
I.'itelai'Jone del Dirotlorr. ' 
2. Komiiia dei otto Membri coinDÓ-̂  
-' nènti 11 Coufiisrlio a mento Oel-

l'art. 61 dello Statuto,, in surre-
' gaxione dèi'Consiglio cessante.-

^/Padova, lì 10;Novembro 1877. 
Il Dìfettfiré Generale 

Avv. cni'^STANI 1-507 

Sig, dott, J. 
denttsiadi corte d'AttsHa tnViemia 

(dita, Bogiiergasse K. %). 

^ * f ^ * 

- - : " ? 

^ : 

iBf t ì^ della verltls^ ffii trovo mosso Ai 
attestaìre pubbHcameiaio, ÎVffieacia salutar* 
della »i0a Tmf^mBitSBémd, Aequa AikataHni 
per la bocca. ..^. - ., ^ < * ..r .̂ ^ •• ̂  

Ito cdDBuItàto motti ittedUci, a causa 
tìAomide di bocca,h^AìPiiitepiirec^hì rim«4) 
senza n mìnimo risultato, BÌII* a cke, per 
rRceomandazìoDG dei mioi amici, Ta issata 
la mia attenzione sopra<la «uà iAlutàti^ àtmà 
unatGnm/er la bgcca. - •. i' 

Feci uso di due bottìglie, ed il mn§uina-
mento ieìlé gengiva d/bém cessare fjfanla-
^mammie, . . . . . . . 

te gengive sono rtsMnaie,'td i dcnH vMif 
'Imtt hanno riacquistcdé la Ì^ù primiera l i -
tiàilA. . , . j 

Potct(ì csstìr cerio, cbe io non tralascieri 
dì raccomandare vivamento per sinaìli mali 
j;^. . vostra Acjt^a AnAteriìia,p$r la boecth 

^Penetrato da sentimenti di gratitudine ho 
t'ooòM di noRnarml - ./^ 

• Amstiirdam - >.>... ./•-
II. t . vun WAEKIKGKn. m. a. 

Deposito in PADOVA alla farmacie Corne­
lio, Roberti, Arrigpni^ Bernardi e, Durer* 
rBacóMti. — Ferrara: (Vavarra.--i Ctened^ 
Marchetti, — Treviao: Bkdoni, ZaruninK 

^^^ 

Le iiiserzioni dalla Francia pel nostro giornale sì ,̂ icem)no esclu 
ì presso i' 

J E 
-y ^ ^ ' > ? '•'- U i\ -jì^^^ 16 Rue S^pt Marc a V&rì^ì 

Principal de Pnblicité E: E; OBLIEGHT J: 
>. 

1 - a -i 
- ^ ( " ^ - H ^ 

- F -

, !^ 

- V 
• 1 - - ^ ^ - ; -̂;.V ^^•li'V 

I 

I 
3̂ 

droppo li 
r ' " 1' ^ ^^ 

TONICO, AHtiNERVOSO J -̂V '̂Ì , 
Da pin Ui.quttratil '̂fliiifci io ^Sciroppo Larcwe.,é or îjiat,© (;an,-JiUcpe'3saT 

eia tutu i'nieatci fi^r^ivaHveJiì tìA^'i'iun, (l.vî TBAt.nm, l)nLòiit'G/:h"AÌrf^^Di' 
SrOMACd/GoSTilvv/ifìNr OJitiiiatòf per l'acUiUi'e^ia. (liMesLiono.edaiijCanclu-
aione, î ep r̂e^olasi&vxar̂ , tulLy le ^uluìoui addominali. 

, 1 1 ' 

1 - . " 

leiitiìrici fW 
^ a^ 

f̂ -oLlo Tornia (ì'Elirlr, rir-^Polvoro (jt̂  di-Op^ìiato i Dentilrici Larozo 
sono, i iir«M<?rvaiivi JJÌU BÌciiri tUst MAI.I:J>IU D^ÌNTI-^GI n(}N]̂ iAMii:NTg DIU.LÌÌ 
GiiNOiVH edeUoNm^ALaiK.in^NTAMH'i.ìHeBi sanbitìrftvcrsalni'^nlR impiegati 
r̂ tjr lu cqra.^'iosnuliyi^ dcjUu bocca. , . , . . ; . k 

prFuMjrica e i\m\hmw. ùrS.-V. LAROZE e ii\% m\k% Lìmis-S'-Paul, a ^ P ^ g i . 

D E P O S I T I , •yitorft'Wl, : Sani ^Ì Defl̂ liatj, Cgindio, l'iuneri e Mauro. 

Hf*ir»^|Mi Mtìd«|U'-* di ̂ oriCd'araDCiQUmare al Bt romnrf i ' ^ r^ 'n tbss lé . ' ^ 
Jg^li'flpprt firrrns;ìiniwo. (li Fafne d'arancio fi di nua-̂ 5i;ì aiuiira alO I4«ilura ili Ilpvro, 

Seiroppc» ili-|iiivii^lv» ili foine li';iraufìii amaro air l o a u r n di put im^io . 

L P J 

^n-"-

i V J 

f '• f- V i-- * /-
• > ' « ^ % A . ; v . • - / • : 

l ^ \ 
J^ V l-J ^ > 

IJ3S:;i**iTim!»lMBH m^SWE"lErtBt':T;?j?s.i:B=i m?*1JJlUffff*M^.T:FFKri33r-^*ir:ft1'Jl3tTtf^^ f̂ ^ ̂  
J -

•-,7"W8 
^u>. é- '- autonmtLo ut i? rancia, ni AuwUia^ uui Jiulgiu e in.JiMSsia. 

Il M^^h vegetale ISo,rvf^ffii-i jafreetear, cui reputazione à provata da tu 
fecole, guarnntilo genuino dalla firnra del dottore GIRANDKAU DESAmT-GERVAlS: 
Qufìfifo 9cìroi>p0 di facile digeRtioEG; j^ato al guato e-airo*)r^O> 6 raéCùÉoaAdato di 
^ t t i J mtìdici di ogni j)»e36, }»er guarire: erpeti, portemi, cancheri, tigna, tìlcerì, scab^ 
pia, scrofole ed altri dolori. 

I 

. 1 -

Il U4b!b molto supenorc a tutti i Bcìroppì depuratìvì/guarisce ìe malattìe cht 
wno desìguate fiotto nomi di primative, secondarie e ierziaa-ie ribelli al4:opaive, al 
mercurio ed aHoduro dj potassio. ^ . E i ] ••-. i ; r -- ^w^^ -^ mvr^i^i Vprjo 

' Deposito generate^ i% Rue Ridier a Parigi, , ,-. j.,,vt* î  • . 
J»_^°^'lo a PADOVA presso i 8Ìgg. L, Cornelio, G. Zanet tLiBèi^àr^eDurerSac^ 

r ^ g ^ Pic*iiE^kfuî !:t̂ 'fliigs ^^MaayMiimaajuLriaj^ari 

fi Fertile prof. 
•i.^-_^-—,..:vj^^ 

? ' i 

I 4 -^•f 

^b fl^lKr^ms'--
< i 

,* ^ i . . . . ^ • • 
r, i •s-ii 

- — ^ . , 

'•^- r.-d'%-

1M-. < 

Sier fiier^iré a l l a seifolii • - - i , i 

*ii^ :J 

V J - - "J ̂  

' ^ ^ " ' 
i PQ t l 

J^ ' 

PUBLIpĴ TI 

dàlia' prem.'''Tipogralìa;.fe'-à 

8 ^ 

2.-

• r r f p i r*0 ' " j . j •'V"̂ ",.l̂ ;̂S^ 
B K L L A V I T E prof. L.-—'Continuazione.delle noto illnstrativè 

e critiche al Codice Civile del Eegno. Contratto di Matrì- ^ •̂' 
monio. Padova 1876. in-8. . ;>•••.. : f., . ' . ' Li-'1.47 

f Ideto B.i]>rodnzfduR dello dote già litografate di Diritto Ci- ' 
f̂  • vilerPadova 1873;;kì^.^M ; ..... =.• :Ì.:.^K: :,.,. :,..•..» 
tOORKllWAIi LEWial^-sQdai'èdàimiglfor forma di Gove^^ 

„.Tradti74oue dall'ingl(ise. ,cpn prefaxioue del prof, eomm;..; 
^^Luzzatl^Padova 1 8 6 8 , i t e . -, . ,iy,.;,i / ., ,/'.-. .» 

FAVAEO prof. A. — L'Integratore di DuproK ed il Plauii^ .:>, 
.v'̂ Muetro àm movimenti di-A^isleri Padova, 1872, ÌR-8. . , »"!1,50 • 

v'Idem Lenioni di Statica,Grafica. Pat^ova. 1877* Àni8. . • »'V10.T-7! 
KELLER prof. c av .Av^^ I l terréno à'grario," Padova 1864, v .'].u 

> '̂- in-12, ^:f:.- :.¥-:5i'- •'•-̂ '̂- . •. • -•. -,•;,,..-".,..;,,,-, ..i,i;-j-,»r'-i2,5Ò" 
|[.0J^TANARB- prof.'A. ^r-.Etementi di economia"politica - /;. . - i , , 

Ferondo ,i programmi ministeriali. Terza ediziouo• / . '"-.. ' 5.V-' 

^SA4ARl^%o"p;A^^l l 'gbnmar ìo ;d i :^mÌo 
f- ;S(-conda edizione ••1674,>in-tì. \:y:^ - . , , , . . ; .T . ; ; ./,.•;.::••»;• ,3.^V 

^SANTINI cair; pr6T;Q .̂'--^^^avolff'deiJ0og^antmi,̂  ;.;; ^ r 
un Trattato,(li trigonometria piana e'sferica. Terza.edir' ^ ' r / >,' 

a^«ione Padbva 1869,-iu-8. .; . . . . \ ^ . ' ; . ' - S . - ' 
SCH UPPER prof, cav, F. - Il Dìritt9;d6lle Obì)l;?:azioni se- v:;! 

i 

' . ; < : . 

^i,Qvpdo.a -;priMCiptì M Diritto Romàrfo.'Pàdova 1868, in-8 »,;10.—^ 
Iaeuuia:p'amigìia secondo il, Diritto Romano. Padova 1875^ ' -./ ., '̂  

TtìLOMEI prof. cav. G. P. - Diritto' e l'rocedura penale. " ' : '' 
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IN COàHELAZIÒiSnE ALL'ITALIA ! 
®S -^ Pubblicati'tyol. I, li e IH ~^IÌ#è^ ®Sf 

n > i' r 

I 

',,Padov^..'n^. F.,S^..Ghetto, 1877, , . ;o , , , j„ , : : s , :;J 
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(̂ f 'ifediicùiio dietro rimeSi^a di vaglia postale franche a domioilio per lùtUi V Italia e aW Sstéro) E _ _ 

J . 5 J 

- • ^ ^ r^ - , L - ^ 

%4Qggi»!SùXì ' bo l l a " GftXEetta 
Mèdica *,j(FironEo 317 màggio 
1887). — B wat i l© di ^jt^ìj^oaro 
a qxia.1 uso sia doatinata la 

\^ tm:Mmk 

T 

del/a Fannxdn t4 
^ DI OTTAVIO GALLEAKI , 

ptrchè d à conosciuta non solo da noi. ma 
U3 tutte leprinclpali GUft d'Europi, dove 
l a ' T | i l a ^ M B e n n l è ricercatissima. 
' Tnnàè approvata ed uisita dal conipianto 
prof, comto- dott'jRlBEai di Torìne. Sradica 
«[uilAÌaai Ckìxo, guarÌ8c« 1 vecchi induri­
menti al piedi; specìfico pw lo ftffeìtioQi 
raumaticlie e gottoie, sudore fetore al piedi. 
Mtm che pei àolm lOté ìf^enì cod perdi ie ed 
^bbaMftmenti deirutero, lombagdnii nevral­
gìe, applicata alla partft ammalala,— Vedi 
^ » * u i «dmciit di,Parigi. 9 marw» 18?0.v 

fk bene pei;^ l'avvertire come molte al-
r^ IVlé ione pMtfl in clrrolation^, .̂ hf: 

htimo DU11& a ctlfj lai^ colla T « l « l&a|i-
l « a t i l ; 6 d'arnica ne portano BOIO H nóme. 
Bd infatti applicate, ĉome nuella eifill<?a-
atl, «ui calfl, veccbl Indunmentì, oc îhi di 
p«rniee. aaprene deUa oute e traapiriiione 
rlipledi, iuUe fenìe, contuaisnl. atTezienì 

«^ vrtifeich^ ^ sclaticiie, non hanno ultra 
anoBè cbe quella del c^ r̂otto comutìe. : 

Per e\ilare l'abuso quotidiano di ingan-
MtvoU-aurrogati 

, •••'• ' ^ • ' ' s i . i i ì f f ld ì t*^^^ ' ; :- ) . 
d! jlomandare ifmpre e non accettar* «he 
laTela VBRi ^ALLRANi di MiUno..r U 
^j*iìsiim3, oltre la firma del pvepsratórr 
Tlnie cont"OM^nala con un timbrontecifo: 

•^:fi'^i^'^^ ^^'<^o.,:^^ i i .u«m.-K '-
(Vf̂ dasi ;^5lchÌarail0Tie della Commlsilone 

iirnUU ài berline -* àgo/ito f«8d) ^ . 
-• Torino, li S febliralo 1868. 

CÉ^ùsig, 0, Galvani, fMmtmtta, Milano 
Ho «oìuto ^Qvarft lu j&^lrtHso, paruna 

ostinala loni^ffgine, la voab-a "X^ela, à l ^ 
'^VÀriafte*, eslebbò convtìrtM mi faa jpo-

Viito nKdii«»i?itt>,'juaal più dac qnalstaii al-
xvù rimedi? v .•os'cchè potd axiardarmi di 
i^lieai'lft «1 mSd clìenU, affetti daìlb sfesto 
JafttHftWtoair^ -bo ottwnl serjipre felld Piiuì-
lati- perifìSà^bbo aiTermare dae m tali casi, 
è di uQ tflSetto «crpr«Ed^iìtd, «-di «m'applfr 

.^iasioni» l a c ^ e jp!^ nulla ftttidì^a. 
Gr^i te i aejQsi 'di mia conaìderaAlona « 

i l ^ a inaltcFtJbiie. . . -^ . .. , ̂  
ProSoison RiBSRj 

' jtìàrti^^^^«;^«W:ftimaMa GAllUIANl là 
^e^ca^franco m 4£mAf0» coa^o rim^Jsa 
ffl, umilia iBOftale di 1 . *-»». 

X pericoli^ ^ dUmgA&ni AB 
qui soÈTerti daf^li ammalat i por 
Ctì>i&^ di dxogho nixuee&iiti «o-
lio fttt.uaTm©33.tis evitat i con la 
Ó9rtds£&di UB A. radìoftlee pron­
ta gnai^igioiiQ, mediatile le 

•V'PiÈlI lettali,,,,, 
deptiTRtìve dfll PAngae e purga t ive 

supeti^tri per virHt ed f.^cavia 
. fi tn^H i depurativi fin'vra conosciuti 

atfto troni' anid chf el;fa iifeó dlcpiflate 
pillole, e per trent'anni diedero tempre ri-
tuUati tali da dimostrarne T efficacia e la 
pratica utilità in molteplici e ivariate ma­
lattie, aia caudate dalla disG|<a«ia del san-
pie 0 da infermità vliceraUl^'^' ' '• 

Come ne fanno fede gli attei^tatl dtìi c(i-
ìebri Inedie! .prQfesaorì comm. Alessandro 
Gambaiinii càv, u PonUffa, non che cicl 
cav, Achille Ca^anovd^ rh*) le tìi^erlmenta 
ofiQ In ,v?\ri caĵ i, «emme rou feUci risuìUiti 

r.elle Wĵ uenti malattie : n(?il' ina^/pcU^^a, 
nellp dispepsie, net vomito^ nel disturbi ga 
itrici, per dilSclIe dige^tioiie, natie ruìvral-
gie di slomtico, nella stitichezza, neWepaiitf 
croniea, uf̂ ll' illerizia, iielV ipocondrxii-sì, e 
prìncì^sìmente eonbo 0 mgor^hi de! fi-
calo, della mi(^a, emorrouli, nou che a co-
Toro che Vanno eoggetll a Sì&rti^i, crampi 
e (ormxcolii causati riiìllH pieneiia di fw.n-
glie, tanto enfî omiati ed u*ati dal defunto 
jToltcr Antonio Treazl, 

' \ • Slculiatìa, i s m a m lft74. 
V P 

Preù. sig. Galleani, farmaeustd. Milano. 

Neirinlereuse deir liirianita iotftreote, f 
per rendere il meritato tributo alla ar̂ -ien̂ ĵ  
sa &ì merìtcì, ^Uesiìsinw chedahen i^sinm 
affetti da sifilide che divenne, teniaria,„rì-
fenile a quauU sistemi si conoi^cono per 
combatterla^ non,J^<j>si^ro farmaci,: nod ed 
ignoti sotto titolò'41 specimen ckò non fu­
rono esperimenti sa vasta scala e tornarono 
lutti infruttuo»;, , -.•> r/.i,;, 

Bopo le Adesioni di molti e 
distili ti médiòl ed ospsdali cH-
nioi n iuno pot rà dub i ta re del-
l'Qfacaoia di quoflte 

lunnuauICSE 
d e l p r . D. a P, PORTA 
adattate dal 18M nel «Ifillèoml di Berlino. 
(Vedi ìkuncKe Klinik di Scrlinò e Medicin 
Zeitschrift di V&r^burg, 56 agosto 186S e 2 
febbraio 1866, ecc<; che da vari anni sono 
usate nelle cllniche e dai SiQlicomi di Ber-
linìt», or i acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo siale richifìste da varii 
farmacisti di Nuova^JorlL e ilfuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del i867, ne fecero al 
Uttll4^a»il cospicua domanda, onde sop­
perire alle esigenxe dei medici locali. 

Di quanti speci&rJ v igono , pubblicati 
nella 4 pagina dei Giornali, e prOLOsti sic­
come timettii infallibili.conlroifl Gonorree, 
Leucorrs^, ecc,̂  niuiió puh prest^ntare atte­
stati col ffu^^gello, deìla pratt^^a come ''.ode-
/^e Pillt^la che vennero adottale nelìr ,CU-
riìche Prussiana, e, di cui ne parlarouo co» 
calore 1 due giói-dali fiopra aitati. 

Sd fnfatlì, esse combattendo la gonarrea, 
agiscono altreai come purgative, « otten­
gono ciò che dagli ^tri sistemi non si può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
stlcl Od ai lassativi, combatto i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d*orina, la 
renella, ed orine Bcdimenlose,. •- i j . ; 

J^er,evitare l'abuso quotidiano dÌTlngan-
evoil fturrocatl. 

' r-Al quarantesimo giorno che^ rfacdo uso 
delie vostre non mal ad)bastània iodata Pil-
loU vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totahm^te guarito, con soinma. ma­
raviglia di quanU mi viddero prima è àht 
dispaiavano della mia gpangiop^j i i j i 'i 

In fedd dì che mi raife 
. ' ^ i V ^ 

ermo 
suo devotissimo 

Caficelllflre della Pretura di Stculianà 
-riìi}V: ^} 

nevo _ ^ 
Si diffld», _ . .. . 

di domandare e non accettare che le vere 
Q a l l e a n E di Milano. 

Y ^ • Napoli, "3 dicembre ifiVs. 
Caro sig. 0. OcUteani, farmacista^ fililanOi 

La mìa Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio dsp delle; vo^tr^ impareggiabili 
Pillole antlgonorroichei clé che non potei 
mai ottenere con altri trattamenlii aggiun­
gerò che ancor prima di questa malattia 
trovava nel vaso da nutte del fondo <;atar-
roio ed anche della renelìa, e che ddpo 
Tuio delle vostre Pillole, si l'uno fche 1' al 
tra scomparvero, ed ora poaap evacuare 
sedxft stenti né dfolorL 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la pronlezxa nella spedizione, e pei vostri 
pltrmj consiglia Crtedetfìmi sempre ,̂  

' ' w.. Vostro serv*^ '̂ 
ÀmisBo SEHÀI, Capitano 

'̂  Còfitfo^VaflIa postile dì ti • » . »01k ; i cv 
tota s{ spediscono franche'^a domicilio. — 

Preiió; Scatola dà W- Pillole i L̂  4 * 8 » Ogni scatola porU rUtruiibniS sul modo dì 
id, . ,:i4- A^n.^ii-r-rf^. *^nM^,,^,,,,^ 

Koi lìoiL saproinmó sttfllioiezi-
tdmento racoòinandaro al puìj-
Jjlioo l 'uso del le 

F i i l o i e B r o n c h i a l i 
e Zuecheriiil 

del prof. PIGKACCA di Fav i» 
'•- (Vi ahtìldi flurcésso) : 

ilanno un'aiione speciale sui bronchi, cal^ 
mano eli impeti od insulti di tosse, causati 
da inflammaiìone dei Bronchi e del Pol­
moni per cambiamenti dì atmosfera, raffirtd-
dori, ecc. ^ ^ ^ .= 

S«no poi utìlisBÌme ^er: 1 predlcator! a 
cantanti ridonando forra ó vigore, faclìl' 
tando l'espettorazione, e così liberandoli da 
catarri BronchialiPolmoniirl e Gustricl,»enza 
dover rkorrere ai fulaasi od Alle mignatta, 

. ^ pjì'ifense, I l dicemkrt 187J. .. 
Preg. s!^,' Gàìleani, Farmacista, MiUno. 

L Dio sia'}>eriedetto, dacché faccio uso'd^Ue 
:vdsfffi PiUtìle Bronchiali mi ritornft la voc^j 
Volle ferie potendo ota (Continuare lo mis 
fìintiDpi relìgiese non che le lunghe p^^* 
diche, senza veruh incomodo ;>feguito peri 
a far uso dei vostri lucchéhhi di minor 
azione, prendendone massime dopo le fun-
i i o n i < . . , ^ K, . > - . if "• i 1 4 i III 

lìxtto^voislro devotissimo ^ervo' ^ > ? rt€i 
DoD ScaAnzvd SijtTOAii, Ctnoaicc 

, ^ Jtfi/aflo, 10 oHoére Ì871 
Caro sig, GalleanK . , ^ 

Mer(^ le vostre Pillole Bronchiali potali 
t-ftsere scritturato per la stagione di carni-
vaie appunto quando disperavo gii p*r 
causa delVabbaAsamento ostinato della m a 
voce, non posso adunque che rendervar^^ 
pubbliche ledi per essere stalo liberato da 
un incomodo e da una quasi certa be'» 
Iella. ^ , 

fA Vostro ftffeitlonato servti:;' 

ir . , Via S,. Radete, n. 11 ^ 

Alia scalek i Zuccharln! L. * .60 — FVanco 
;L.|.?©,contro vaglia ^l^^^, io ^xV^JW-

tói\0"-;.;.^ 

f. fc-_ rfi i "i 

\ìU\ T -

- f 

- ± ' 

P l ^ m e r l fiSaa^^^ Riviera S. Gbr^^o ;B 

»e|ap.,,VÌi,¥(l!«^.yf^? ,e /armwl» aU' AB-
gfllo.- S a n i , B c « 8 l A ^ %rmwlst« ^ 
B e r nnrd|;4^ » » B ^ i . ftaptO|U!UU,^^.IP«ry 
i«l«»,f(ai»iieUt8^:f^Ìa^t,E|*m»«fiiir ^ » r -
it»i«l».jj «^, faj-(nacia*:j?(Mal Vecchio — 
R o b e r t i , Farmacifta, Via Carmla^^rr 
^•anl pielip»,. (*i!ra.wi»t*. •'•• -idòes^ 

••\i^-''-''S \t<\i ^^vHere Blitt IParèiaftCia di !^4. Itttnvl® fSaìIeaMS, l'ia. flerai^WS, iMPSawso •77 4Ò-''^' 

PADOVA per "VENEZIA 

% 

II 
Ili 
IV 

-V, 
VI 

VII 
V!U 

Partenze 
da 

PADOVA 
mislo -3,16 a. 
Amnibus4,4^. ; 
Bjisto 6.20 . 
on,DÌbus7,.i5 

\» .2.10 p. 
difetto' 4 , -

Armr : 

VENHZIA 

H t 

i H \ 

:. '': 6.52 
IXI omnibus 8,— 
Xl . 9,25 

4,SS a. 
6.04 i 
8,10 
,9.05 

H0,S3 : 
3,30 p. 

9.20 
10.4S 

VENEZIA I P A D O V A I I MESTRE .peftjpiNE. 
5 Parlfinw f .Arrivi II 
- d a " --• • • f ' h ' a n - " •«" 

VENEZIA 
•omnibuslS.OS a, 
'-̂  .1.. 3.20, 
diretto 8,33' 
misto 9,S7, 
diyeUo i2.SSp. 
omnibus 1,10,' ' 

» 4.10 
J!u*j K'- 5,33" 

. »„ ?.̂ 0 
tóistO'MJ.— ,, 

a 
PADOVA 

6,22 a. 
6,36 
9,34 ••' 

M»43 
1.55 p: 
2,30 

.6,53 
9.06 

.- / 

12 
5 

i l . T 

A. 

i . : i l iVMènmn 
[• k. , d a " 

MESTtlE 
'• j 

? _. ^ • k 

•̂A'rnv] 
' • n 

JIIDINE per MESTRElj l^ADOYA per Y E R O N A - Ì I O T R O N A 1 PADOVA 
• "^^^ ^ ^ ^ - , I . , . s K .f . e , . ili r-'^-••''-•.'-•• 

.,1 omnibus 6,t2a. 
ni »• vo,49 • 

n i diretto 5,15 p, 
iV, misto 6,10, 

ìfloD .1 Conogliftnò 
Vlomnib. iO.riS 

,12.a8 a I ..;„ 
- ^ r 

10,20 ,p, 
2,4S p. 
8,24 
8,40. . 

*-i 

Pàriente '-^ 
da 

UDINE 
ì^-4'f nT̂ *̂ '''̂ - ' 

* • • • • 

if if. • ' W 

omnibusl,5i a. 
misto da 6,10 

Coufglianò' ' 
DmDÌbusO .̂»1i. 

1 diretto 9,44 
S,2i a- ; omnibus ;ì,35p. 

Arrivi , I oj 

MESTRE 
Ì A ^ 

f, • -, ,'\fJ 

5,22 9, 
' 8A1 ' 
I _ 1 ^ 

-*10,16 
12,37 p. 

7,52. 

Parif^nze 
dai 

PADOVA 
i • 

vi\ m. 
\-V^-'^ 

IlomnihusSfitia. 
^.11 dirotò, 9,43 
^1nomnlbds2,40p 

IV 
V 

é y ^ \ 

7,03 
misto 12,50 a. 

• AÀfvi -

r.VERQNA 
^ ^ l l I B l r t I II I 

9,iS a. 
11.34 
5,09 p. 
9,3S 
4, 7 aî  

* lié-tenzé 
i i Jda* ; " ' 

;•. VERONA 
f 

' Arrivi 

PADOVA 

t-: 

+> 

' . ' / . . • - .V-r 

omnibus 5, 5 a. 
» il,40 

diretto/, ̂ .-a p. 
òmnibus 5,20 
mìjto 11,45 •• 

7.32 a. 
1,82 p, 

•6,4*''-
7,49 
3, 4 a. 

rtTf^'ttv 
, i .PAJDOyA por BOLOGNA 

Partenze 
. i^ . da 

. P A D 0 V.-À1 

.q ri ^ 

^ 

emnibus 6,30 a, 
misto 11,58 
diretto 2;0S p, 
onimbuB, S.42 \ • 
diretto %\X , . 

BOLOGNA per PADOVA 
Arrivi 

. . . _ ^ ^ ^ . 

. B'O t Q G N A 

finoaRqvjgol,?15 : 

^ .̂̂  Pi- 1043 

'^'Partenzè y 
i ' da 

B 0 L Ò G N A 
'dlretio'' ìM a. 
da Rovigo 4.0S -K^ 
omnibus 4,5S n, 
diretto 12,40 p-
omnibus S.ia 

^ A m v i - ^ 

P A D O V A 

•'• f 

T T 

misto 
n\ ^̂  

« ^ • 

1 . 1 1 
!--' 

4.2H a. 
; 6, 5 . 

9,32 
3,50 p. 
9,17 '••• 

Ì^IOENZA-THIEN&SCHIO 

Vicenitatf. -pari.' 
Dueville, ,. ,,4i 

Sehìo '.' 

omtììb.|jnÌBto-| (Winib. 
JUSTptofp." 
4,13 !5,36 
4,3Y 18.57 '• ' 
4,68 |9,12 • 

,.18.14 
8,35 

àrr. i8,50 

SCHI0-THIE,N'E.Yig^:^2;A 
J V ^ - I • • • —m tw I—j vi^H— T r X f 

Sciiio , 
Thiene \ 
Duevjlle . 
Vicenza , 

. pari. 
5148 

.' '... ( 6,'5 . 

. arr. 6.25 , 

omnib.i omnib. 
'sMi. It)75(i1ì: 

I l i '8 ' ' ^ 
i l .35 , i 
11.45 

mislo 
5 , 3 8 ^ 
5,38 
618 . 
6,40' 

: ' ; EOVIGO-ABRIA 
omnib, ,omnib, misto 

' dà' Î adova ̂ tr. 
da Bologna' » 

Rovigo ,, part,. 
Ceregnanoi , . . 
tama""'.;^'"'. '.:•.',•' 
Baricetta , ,. .̂ ,, 
Adria' '. . àrr.' 

T S 2 a. 3 ,» p : 7 J 4 p. 
7;*4>*'> 2,87 ".7,50. i 
8,18..., 3,40 , 8,10 
M ^ ^ S . S r 8,33 

*, 8 
4̂ 23 

ADRIA-KoVIGO 
i '"r ^ T^ 

^̂  _ 

8 ^ 1 

gVJ 14:32 

8,47 . 
9.. 8 
93& • 

Adria' . :',,, part-
Baricetta . . • 
Lama- '•. -, ","', 
Ceregn^.iio,, . . . 
Rovigo . . arr. 

,mÌ8tui'[omni6i 
6,18 »,.. 
6,33 . 
6.63 y-
7 . 3 . , -
7,25 

r 

'Jei-Bologna part. |7,58 
per Padova .'•,• Ì7i5« 

omnib. 
i. 8 p. 6,10 p 
J,20 , 6,21 
1,35' B-àS ' 
1,43 6,43 
2 -
3.16 
2,33 

ROVIGO L E G N A G O - Y E R O N A : 

^ M ^ 

^ 1 '• ^^.^LL P^ 

STAZIO m 
'[ -

7,HS 

da Padova arr, 
da Bologna .s* 

Rovigo - , parf/ 
Costa . . , , , . . 
Fratta . . . . ,,^ *, 
Lendinara^ . . \ 
Badia . .' • -,. ':\-
Caalagnaro - • ̂  . ' 
ViUabartolomea Ufi" 
Legnago '- ^ V: • \ -
Cerea . . . • . 
Bovoìoiìé , • . , 
Isol^ della Scala . 
VigàBÌo ^. . . . 
fìossobuono ;, < . 
Verena P. N. ,• }. 

! Verona P. V.. àrr. 

aiìt 

i i-

/ ^ 

6.27 
6.43 
7.0à 
7.22 
7 37 
7.55 
8.13. 
8.20 

_ * . . 

,i 'f. !ì 

ani. pam 
7.52 3.11 
7 41 2.27 

3 30 
3.47 

r. ,1 

8— 
8113 

.8.22 3.ÌÌ9 
m, ,8.34 4.16 
•^• ' '8 52! 4 39 

•9: 3 4.89 
9.16 
9 32 

5.13 
5,33 

9.47 5 35 
10. 5 6 i y 
10,24 6.43 
10.39 7.02 
10.88 7.24 
11.16 7.Ì4 

pom. 
I.U 
7.50 
8 . ^ 
8.14 
8.24 
8.36 
8.54 
9.08 
S.2t) 

ì sVEliONA-LEGNAGO-ROVIGO': 
t , -

- ì 

STAZIONI 
: 
1 5 

1 - -• 
,ri -

• 

- • X ^ * 

^ H- V 

I . 

*bU 

Verona P- V. par-
,Veronà P, ,rj-
fDosso^ùonò . 
'VÌt,a9Ìo ,-
lB0l5 delia Scala ; / 
Rovolone . ; . . . 
Cferea , . . . ^. 
Ltgnago , . ,' . 
;ViUaba;tolomea . 
=Ca8lagnarò ^ -. : 
Badia \ ', -. '•"•". v 
Lendiuara . . . 
^Fratta ; -, . . -

Rovigo .:,;§ ;^arr . 
per Bologna part 

I per Padova . • 
r'> :^. 

U 

é"-
_(* 

ant. 

:i 

^ ^ 

rij -. 

6.-Ì-
6.10 
6.2S 
6.37 
6.54 
7. 7 
7.17 
7 SO 
7.58 
7.52 

^ " - 4 

a • 
E 

r m 
5 

ani. 
6.2S 
6.34 2.15 
6.S2 2.37 
7. 8 2.58 
7.26 3,20 
7.i5 3.t3 
8. 5 4,06 
8.35 4 34 

' 8.45 4 47 
9. 4 5 03 
9.50 5.22 
9.38 5,45 
9.51 6.™ 

16. 2 6.12 
10.15 628 
3.16 7.21 
2 33,7.55 

pom. 
6.05 
6.15 
6.34 
6.S8 
7.16 
7.35 

-7.54 
8. 8 i 

^ K . 

1^^^^ 

r>j 

> P j 
iJ i**.? 

, d ri f T : 

Padova Tv; - - part. 
Vigedarzere. !.' < v ; •. 
Campodarsego >,, ,,,-
S. Giorgio delle 'pèk 
Carapwatnplera ,:,•.. 

Rossano * . t it -W" 

Omm"6. 
8 ^ a . 
8.11 
8.23..^ 
8.3S ' 

8.41 i:;l' 

9. o 
sllftì^e 

.9.31.,,, 
9.38 
9,48 -

Omni 6. 
2,18 p, 
2.29 

^.4Ì ,„ 

' . 59 / ; 

'̂ .-.6 

VJ 

^^ 

Owiajì. 
7.27 p. 
7.38 
7.t0 
7.59 
8, 8 
8.23 
8.35 ' 
B^*H > 
8,58 , 
9, 5 

( 

4r.:frriH9:fS 

BASSANO-PiVDOVA 
^ -

à^ • i . • 

• M ' : . I • • ; - : • ì • 

Dassatio . . * . part. 
Rosa , . . V V i V'; ; 
Rossano . . * . . , . 

Cittadella. SjJrt . 
Villa del Conte . . , 
CampoBampier» '. . . 
S. Giorgio delle Pert. 
CampodarsegQ . f,. ; •, y 
VlKodarzere . . . . ' ; T.18 
Padova. . . . i . a i r . 7.27 

Omnib. 
5.37 a. 
5.49 
5.56 
6. 8 
6.20 
6.33 
6.49 ' 
6 57 
7. 6 

H T 

Qmnib. Qfnnib. 
HJ8a. l4 .42p 
11.30 14.54 
11.37, 15; % 
11.49 i5 .« 
11.59 ' K 2 2 
1211ip.iS.36 
12.28 6.(S1 

• -yiOEN^A-TJAEVISO 
Ómnib. 

12.36 
n 4b,, 
12,57 ' 
i: 6^ 

6.— 
• 9 
.20 

6.S0 

Vicenza part. 
S.Pietro io Cu 
Carmi^na^O)) 
Fontauiya, » 

pttadelia J J; 
S.Mart.diLap, 
Castelfranco » 
Aibaredo 
Islrana 
Paese É f 

0/ ; r 

: . 

8.1 Sa. 
8.39 
8,47 
8.ÌJ7 
9. '4 
9,14 

,9.26 
9.39 

JM 
f0.04 
iftis 

Omnib. Ommi.i Ms/o 
1 30 p, 7.4» p.i5.25 I 
I.Sl 8.06 |S.52 
1.39 8,1* .Q.-H! 
2. i 8.M 'fi-^0 
4.16^ 8.W 6^7- ' 

8.41 6.27 
8.54; I M I ; 

2.S6 
8.38r 
3.51 
3. 3 , , 
3.1B, J 

Treviso. aiT.^tl©.27 3.39 Ì9.fi4 

9.06 

Wi 
9.42 

' . 1 

6.B9 
7,13 
7.49 
7141 
7.56 

4 
TitEVJSO-YlUiL'WZA 

iftr-1 ' '•'•• i Oinnib. Omib. 
Trévi». part 
Paese.-.:*,. » 
(strana . * . » 
Aibaredo . . > 

8.— a. 
tl.13 
5.24 
5,37 

Castelfranco». 5.50 
-7 1 

S.MiartdjLup.|6. 2 
^ittadeUafj;]!^ 
Fontaniva . » 6.31 . 
Carnìignàno » 6,41 *. 
S.PietroinGù6;49 ' 
Vicep,*a arr.IT. 9 

10.41a. 
10.34 
i l , S 
11.18 
11.31 
11.43 
11.54 
19. 4p. 
12,12 
43/22^ 
12.89 
12.50 

Omnia. 
4.1 p. 
4.U, : 
4,2S 
4.38" 
4.H1 
5.3 : 
5.14 • 
K.94 
5 32 ' 
5.42 ' 

mio ' H ^^ A 

7-10 p.![i 
7M 1 
7.88. Ili 
7.BI ! § 
&• 0 l i 
8.28' i l 
8.41: l i 
8.SI 
9.-^ 
9.'9 

5i50. 9.17 
6.19 y I M 3 _ 

http://HJ8a.l4.42p
http://1211ip.iS.36

